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PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO  

DEL COMUNE DI MONTEGALDA 
 

 
PARERE 

 
Premesse 
 
Il Comune di Montegalda con nota prot n. 2476 del 08/05/2012 ha richiesto alla Provincia di 
Vicenza l’attivazione della procedura concertata per la formazione del PAT ai sensi dell’art. 
15 della LR n. 11/2004. 

La Provincia, con nota prot. n. 36388 del 15/05/2012, ha informato il Comune di Montegalda 
che con Delibera di Giunta Regionale n. 708 del 02.05.2012 è intervenuta la approvazione 
del PTCP della Provincia di Vicenza da parte della Regione del Veneto e pertanto a far data 
dal 02.05.2012 le competenze in materia urbanistica sono attribuite alla Provincia ai sensi 
dell’art. 48 della L.R. 11/2010. Contestualmente, ha comunicato la propria disponibilità ad 
attivare la pianificazione concertata ai sensi dell’art. 15 LR 11/04. 

Con delibera di Giunta n. 157 del 30/10/2012 il Comune ha adottato il Documento 
Preliminare, lo schema di accordo di pianificazione e la relazione ambientale alla V.A.S. ai 
sensi degli artt. 3-5-15 della L.R. 23 aprile 2004 n. 11 e s.m.i. 

Con nota acquisita al prot. provinciale n. 96899 del 19/12/2012, il Comune di Montegalda ha 
quindi trasmesso: il documento preliminare; il rapporto ambientale preliminare; la 
deliberazione della Giunta Comunale n. 157 del 30/10/2012 e lo schema di accordo di 
pianificazione. 

Con nota prot. n. 327111 del 01/08/2013 la Regione Veneto ha trasmesso il parere della 
Commissione Regionale per la Valutazione Ambientale Strategica VAS n. 72 del 02/07/2013 
sul rapporto ambientale preliminare.  

La Provincia di Vicenza con Delibera di Giunta n. 188 del 10/09/2013 ha preso atto del 
Documento Preliminare, ha approvato lo schema di accordo di copianificazione tra il Comune 
di Montegalda e la Provincia di Vicenza, esprimendo alcune considerazioni in merito al 
proseguimento della copianificazione. 

Con deliberazione della Giunta n. 122 del 10/10/2013 il Comune ha preso atto della 
deliberazione della Giunta provinciale n. 188/2013, facendo proprie le richieste di modifiche 
contenute nella medesima deliberazione provinciale da recepire in sede di redazione del PAT.  

La Provincia di Vicenza ed il Comune di Montegalda hanno quindi sottoscritto in data 
22/10/2013 prot. n. 76242 l’accordo per la redazione in forma concertata del Piano di 
Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 15 LR 11/04.  
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Il Comune di Montegalda con nota prot. n. 5201 del 21/10/2013 ha dato avvio alla fase di 
concertazione con gli enti ed i soggetti economici e sociali portatori di interessi diffusi nel 
territorio relativa al Documento Preliminare del PAT e con delibera di Giunta n. 148 del 
10/12/2013 ha dato atto dell'espletamento della fase di concertazione. 

Gli uffici comunali e provinciali si sono più volte incontrati presso i locali della Provincia per 
svolgere l’attività di copianificazione. 

Il Comune di Montegalda ha trasmesso la documentazione per l'ottenimento del parere 
provinciale propedeutico all'adozione del PAT con nota prot. n. 3172 del 17/06/2014 (prot 
provincia n. 43857 del 20/06/2014), integrata con le successive prot. n. 3524 del 
04/07/2014 (prot. provincia n. 47421 del 07/07/2014) e prot. 3929 del 29/07/2014 (prot. 
provincia n. 53289 del 30/07/2014). 

In data 05/11/2014 prot. n. 77229 il dirigente del Settore Urbanistica della Provincia di 
Vicenza ha trasmesso l'istruttoria tecnica propedeutica alla sottoscrizione degli elaborati del 
PAT.  

In data 22/01/2015 gli elaborati del Piano di Assetto del Territorio sono state sottoscritte dal 
Comune di Montegalda e dalla Provincia di Vicenza (verbale di sottoscrizione prot. n. 4412 
del 22/01/2015). 

Il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Montegalda è stato quindi adottato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 12/02/2015.  

La fase di pubblicazione e deposito è regolarmente avvenuta, come da certificazione del 
Comune di Montegalda prot. n. 3838 del 21/07/2015 (prot. Provincia n. 50333 del 
24/07/2015). 

Direttamente agli Uffici del Settore Urbanistica entro i termini non risulta pervenuta alcuna 
osservazione, come da certificazione prot. n. 32484 del 13/05/2015. 

In data 16/07/2015 il Comune di Montegalda ha trasmesso copia delle osservazioni e 
relative proposte di controdeduzioni (prot. n. 48375 del 16/07/2015).  

In data 20/07/2015 acquisita al prot. Provinciale n. 49128 del 21/07/2015, il Comune di 
Montegalda ha trasmesso un’ulteriore osservazione pervenuta fuori termine, la relativa 
proposta di controdeduzione, la proposta di Norme Tecniche controdedotte a seguito delle 
osservazioni pervenute e la delibera di Giunta n. 80 del 17/07/2015 di chiusura dei termini 
per la presentazione delle osservazioni. 

 
GLI ELABORATI CHE COSTITUISCONO IL PAT ADOTTATO SONO: 

- Relazione Tecnica  

- Relazione di Progetto;  

- Norme Tecniche;  

- Relazione Sintetica;  

- Elaborati grafici progettuali:  

o 5.1 - Tav. 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale - scala 
1:10.000; 

o 5.2 - Tav. 2 Carta delle Invarianti - scala 1:10.000; 

o 5.3 - Tav. 3 Carta delle Fragilità - scala 1:10.000; 
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o 5.4 - Tav. 4 Carta delle Trasformabilità - scala 1:10.000; 

- DVD - Banca dati alfanumerica e vettoriale;  

- VAS - Rapporto Ambientale; 

- VAS - Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale. 
 
 
PARERI  
Pareri preliminari all’adozione 
Preliminarmente alla adozione del Piano di Assetto del Territorio sono stati acquisti i seguenti 
pareri: 
• Consorzio di Bonifica Brenta prot. n. 13506 del 20/10/2014, favorevole con prescrizioni; 
• Regione del Veneto – Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste – Sezione Bacino 

Idrografico Brenta-Bacchiglione Sezione di Vicenza prot. n. 452010 del 28/10/2014, 
favorevole con prescrizioni; 

• Commissione Regionale VAS n. 72 del 02/07/2013 sulla Relazione Ambientale al 
Documento Preliminare del Piano di Assetto del Territorio.  

 
Pareri per l’approvazione 
Rimangono ancora in capo all’organo Regionale il parere della Commissione Regionale VAS 
(Valutazione Ambientale Strategica) e la Validazione del Quadro Conoscitivo, che dovranno 
essere acquisiti ai fini dell’approvazione del PAT in conferenza di servizi ai sensi dell’art. 15 
della LR 11/04. 
 
 
CONTENUTI DEL PAT 

Inquadramento territoriale  
Il P.A.T. interessa il territorio del Comune di Montegalda, paese situato nella parte sud della provincia 
di Vicenza, a metà strada tra Vicenza e Padova che si colloca nella pianura da dove emergono sette 
colli e passa il fiume Bacchiglione, con confine:   
-  a Nord il Comune di Grisignano di Zocco e di Grumolo delle Abbadesse;  
-  a Est il Comune di Veggiano (PD);  
-  a Sud il Comune di Montegaldella;  
-  a Ovest il Comune di Longare.  
 
Il Comune al 31.12.2013 conta 3.386 abitanti.  
Il territorio di PAT ha una superficie di 17,82 Kmq che si estende nella medio-bassa pianura vicentina, 
ad est del comprensorio collinare dei monti Berici ad un’altezza media sul livello del mare di 28 metri.  
Montegalda dista da Vicenza circa 18 Km è ed attraversato in direzione ovest-est dalla S.P. n. 20 
“Bacchiglione”, mentre nella direzione nord-sud è interessato dal passaggio della S.P. n. 21 “Grimana”. 
Il territorio comunale è interessato dall’attraversamento dell’autostrada “Valdastico Sud” A31 con 
casello a Montegaldella-Longare, posto a 5 Km, oltre al vicino casello di Grisignano di Zocco sulla A4 
“Serenissima”. 
 
1Sistema Naturalistico – Ambientale e Difesa del suolo  
Il territorio del PAT è caratterizzato sinteticamente dai seguenti aspetti di interesse naturalistico – 
ambientale e geologico:  

                                                 
1 Estratto dalla Relazione di Progetto del PAT 
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-  zona di pianura: caratterizzata da agricoltura di tipo estensivo, che si sviluppa in sistemi particellari 
colturali di media ed elevata estensione, caratterizzati da colture a medio reddito, quali mais, 
frumento, soia, orzo;  
-  zona collinare: di rilevante interesse ambientale,  caratterizzata da un alto livello di naturalità, dato 
da una ricca e variegata fauna e diversificata vegetazione e da un basso grado di antropizzazione e 
urbanizzazione. È  in corrispondenza delle piccole alture che si possono trovare superfici occupate da 
arbusteti, querco-carpineti ed ostrio-querceti, formazioni antropogene residuali di castagno.  
Nelle porzioni collinari si possono trovare alcune coltivazioni poliennali, quali quelle a vigneto o a 
oliveto. Nei terreni marginali, a maggiore pendenza troviamo boschi trattati a ceduo o abbandonati alla 
libera evoluzione. Sono presenti altresì prati ruderali non sfalciati;  
-  elemento idrografico importante è il fiume Bacchiglione: è il più rilevante tra i fiumi di risorgiva, 
nasce nella ristretta fascia situata nella zona di passaggio tra la bassa pianura alluvionale e la parte 
alta della pianura veneta. Lungo il corso del fiume sono presenti tratti con vegetazione ripariale 
rappresentati da popolazioni di Pioppo nero e salici bianchi;  
-  il territorio è visitabile anche mediante numerosi sentieri di interesse naturalistico–ambientale. 
 
Sistema storico – monumentale  
Il comune di Montegalda, come gli altri centri dell’Area Berica, può vantare la presenza di edifici 
particolarmente apprezzabili per l’interesse artistico e storico che rivestono, quali ville, palazzi e 
chiese, che di seguito vengono sinteticamente descritti.  
  
Vincoli monumentali  
1.  Castello Maltraverso, Chiericati, Contarini, Donà, Grimani, Marcello, Sorlini (in via Castello nel 
capoluogo);  
2.  Villa Chiericati, Caldogno, Fogazzaro, Roi, iVG Colbachini spa (in via Roi nel capoluogo);   
3.  Villa Gualdo, Valmarana, Vendramin Calergi (in piazza Marconi nel capoluogo);  
4.  Villa Scroffa, Canton, Berton, Cattelan, Zanotto (in via Borgo a Colzè);  
5.  Villa Colzè, Scroffa, Garzadori, Noris, Grancara Meneghini, Feriani (in via Borgo a Colzè);  
6.  Chiesa e Monastero di San Marco (in via Roi nel capoluogo);  
7.  Villa (già Palazzo) Feriani (in via Roi nel capoluogo).  
 
Ville IRVV  
1.  Castello Maltraverso, Chiericati, Contarini, Donà, Grimani, Marcello, Sorlini;  
2.  Villa Chiericati, Caldogno, Fogazzaro, Roi, ivg Colbachini spa;  
3.  Villa Gualdo, Valmarana, Vendramin Calergi;  
4.  Villa Scroffa, Canton, Berton, Cattelan, Zanotto;  
5.  Villa Colzè, Scroffa, Garzadori, Noris, Grancara Meneghini, Feriani.  
  
Pertinenze scoperte da tutelare  
- Parco Villa Ferriani;  
- Parco Giardino Villa Grimani Sorlini;  
- Parco Villa Fogazzoro Roi Colbacchini.  
 
Edifici di culto  
1.  la nuova Chiesa di Santa Giustina nel capoluogo in via Marcoline;  
2.  la Chiesa di San Zenone a Colzè;  
3.  la Chiesa di San Marco con il Monastero circestense nel capoluogo in via Roi;  
4.  la “vecchia” Pieve di Santa Giustina, nel capoluogo in via Castello;  
5.  la Chiesetta degli Eroi, già Vendramin-Calergi;  
6.  la Chiesa Garzadori-Feriani a Colzè (cappella gentilizia);  
7.  la Chiesa della Madonna della neve, in via Ca’ Bianca  
8.  oratorio del Castello Grimani-Sorlini;   
9.  oratorio di Villa Fogazzoro-Roi-Colbacchini.  
  
Altri elementi di interesse storico – monumentale:  
1.  Palazzon Colonese, Querini. 
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Sistema insediativo e  centri storici  
Il territorio comunale  è caratterizzato da un  sistema insediativo policentrico  fondato principalmente 
sul Capoluogo Montegalda e, in minor misura,  sulla frazione di Colzè.  
E’ inoltre presente un modesto centro insediativo lungo via G. Roi e via M. Croce, a ovest della Villa 
Fogazzaro Roi, limitrofo alla zona agroindustriale ove è attualmente presente il Consorzio Agrario 
Agrinordest.  
Nel territorio agricolo sono presenti alcune case sparse e diverse borgate rurali, insediamenti costituiti 
da addensamenti edilizi che hanno perso i connotati legati alla conduzione del fondo e che hanno più 
connotati legati alla residenzialità, prevalentemente a morfologia lineare lungo gli assi viari rispetto a 
quelli a morfologia nucleare isolati.  
Sono inoltre presenti  diversi edifici non più funzionali alla conduzione del fondo agricolo che 
potrebbero essere recuperati a destinazioni diverse da quelle agricole come quelle resistenziali e/o 
compatibili o turistico – ricettive.  
 
Sistema Produttivo  
Il sistema produttivo di Montegalda si sviluppa principalmente:  
1. quasi esclusivamente nella zona industriale-commerciale - artigianale localizzata a nord – est del 
Comune e principalmente ad est di via Zocco, in via Ponzimiglio, in via Del Lavoro e in via 
dell’Artigianato;  
2. nell’area lungo e ad ovest di via Zocco, pressoché prospiciente alla zona produttiva di cui al punto 1 
sopra, rappresentata da diversi fabbricati a destinazione prevalentemente produttiva e commerciale, 
classificati dal vigente PRG come Attività produttive esistenti nelle Zone A, B, C, E di cui all’art. 39 
delle relative N.T.A.  in quanto localizzati in zona agricola;  
3.  lungo Via G. Roi  nella zona agroindustriale di modeste entità ove è presente il Consorzio Agrario 
Agrinordest;  
4. da alcune attività produttive già sottoposte a procedura di S.U.A.P.. 
Per quanto riguarda il settore commerciale, i negozi sono concentrati soprattutto a Montegalda, nel 
centro del paese, dove sono presenti diverse categorie merceologiche, mentre nella frazione di Colzè, 
esistono poche attività commerciali (un panificio-alimentari, un bar, una trattoria storica). 
 
Sistema turistico  
Nel territorio di Montegalda sono presenti risorse endogene attorno alle quali può essere sviluppato il 
settore turistico – ricettivo.  
Per tale settore il P.A.T. valuta la consistenza e l’assetto delle attività esistenti e promuove, nel 
rispetto della legislazione vigente, l’evoluzione delle attività turistiche, nell’ambito di uno sviluppo 
sostenibile e durevole, che concili le esigenze di crescita (soprattutto in termini qualitativi) con quelle 
di preservazione dell’equilibrio ambientale, socio-culturale, agro-produttivo, silvo-pastorale, ecc., 
mediante la dotazione di servizi ed il rafforzamento delle attrezzature esistenti, in funzione sia della 
popolazione locale, che di quella legata alla fruizione turistica. 
 
Sistema dei Servizi  
Nel territorio di Montegalda i servizi locali sono principalmente localizzati nel capoluogo.  
Nel Capoluogo Montegalda sono presenti:  
F  la Sede Municipale  e le due piazze G. Marconi;  
F  la biblioteca comunale “A. Fogazzaro” presso Piazza Marconi ;  
F  la Chiesa parrocchiale di Santa Giustina in via Marcoline e il relativo Patronato;  
F  la vecchia Chiesa “Pieve di Santa Giustina” ora in disuso;   
F  la Chiesa di San Marco con annesso monastero di San Marco in via G. Roi;  
F  n. 5 chiese private;  
F  la sede istituto comprensivo di Grisignano, Montegalda e Montegaldella;  
F  la scuola materna parrocchiale “Papa Giovanni XXIII”;  
F  la scuola primaria in via Cattaneo;  
F  la scuola secondaria di primo grado in via Cattaneo;  
F  distretto socio-sanitario sud-est Ulss 6, con servizio di Guardia Medica presso Piazza Marconi;  
F  la Casa di Riposo “Istituto Orazio Lampertico” (ex IPAB) presso via Roi   
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F  la Casa di Riposo privata per religiosi “Cenacolo N.S. di Fatima” in via Castello;  
F  2 impianti sportivi: in Piazza G. Dalla Chiesa e in via Valsolda;  
F  le aree a verde attrezzato a parco gioco  in via Fradellin, in via Marangoni, via Castello, via Jiulia via 
Strazzacappa, Piazza Marconi;  
F  l’ufficio postale in via Cattaneo;  
F  3 sportelli bancari (Banca Popolare di Vicenza in via Cattaneo, Banca Antonveneta e Unicredit in 
Piazza Marconi);  
F  la sede Associazione Gruppo Locale Alpini (A.N.A.) in Piazza G. Della Chiesa; 
F  la farmacia in via Cattaneo;  
F  il comando della Polizia Locale presso Piazza Marconi;  
F  l’ecocentro  in via Vegri presso la zona industriale.  
F  il cimitero in via Castello;  
F  il mercato settimanale in piazza G. Marconi del lunedì, il mercato contadino a Km zero e posteggio 
isolato al venerdì pomeriggio in piazza G. Marconi;  
F la linea del trasporto pubblico:Linea FTV  autobus-corriere interprovinciale Vicenza-Padova e 
Longare-Noventa;  
F il magazzino comunale in  via del Lavoro, con sede della Pro-loco, Protezione Civile, Consultagiovani, 
e Associazioni Pescatori.   
Nella frazione di Colzè i servizi presenti sono:  
F  la Piazza Zamperetti;  
F  la Chiesa di San Zenone in via Borgo;  
F  il patronato e la sala polifunzionale parrocchiale;  
F  la sala/centro polivalente comunale  
F  gli impianti sportivi in via Ceroni;  
F  un’area a verde attrezzato a parco gioco in via Ceroni;  
F  il cimitero in via Borgo;  
F  fermata FTV autobus per Longare e Vicenza. 
 
Sistema della Viabilità  
Montegalda dista dal capoluogo provinciale di Vicenza circa 18 Km.  
La viabilità di Montegalda è interessata principalmente dalle seguenti arterie:  
-  con direzione ovest-est dalla S.P. n. 20 “Bacchiglione”,   
-  con direzione nord-sud dalla S.P. n. 21 “Grimana”.   
Il territorio comunale è interessato dall’attraversamento dell’autostrada “Valdastico Sud” A31 con 
casello a Montegaldella-Longare, posto a 5 Km, oltre al vicino casello di Grisignano di Zocco sulla A4 
“Serenissima”, 
Percorsi e sentieri di interesse naturalistico – ambientale  
Nel territorio di Montegalda sono presenti diversi percorsi ciclo – pedonali, alcuni realizzati e altri 
previsti dal PRG vigente o altra strumentazione urbanistica, che necessitano di una verifica, 
aggiornamento e loro interconnessione.  
Tale obiettivo è stato intrapreso dal PAT soprattutto prevedendo ed indicando possibili connessioni tra 
gli stessi ed tra i vari beni o  elementi di rilevante  interesse ambientale o storico – monumentale 
presenti al fine di favorire ed incentivare la conoscenza e fruizione turistica e di ospitalità del Comune. 
 
Scelte strategiche e Azioni di Piano 
PAESE COMPATTO: RIDUZIONE DELLA FRAMMENTAZIONE E COMPLETAMENTO DEI CENTRI ABITATI.  
Incentivare lo sviluppo di un “paese compatto” come principio di “contenimento del consumo di 
territorio ridicendo la frammentazione del territorio e assicurando l’incremento della sua continuità 
(tipologie edilizie, parametri edificatori, altezze fabbricati, composizioni dei volumi, ecc.) e favorendo il 
completamento dei centri abitati esistenti, potenziando i servizi presenti.   
 
PAESE SICURO: AUMENTO DELLA SICUREZZA.  
Incentivare lo sviluppo di un “paese sicuro”, nei confronti del sistema della mobilità (favorire lo 
sviluppo della mobilità lenta con la previsione di piste ciclabili e con realizzazione di rotatorie), oltre 
alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica (impianti di videosorveglianza).  
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PAESE CONNESSO: POTENZIAMENTO DELLE TECNOLOGIE.  
Incentivare lo sviluppo di un “paese connesso” con il potenziamento delle reti informatiche esistenti 
(reti mobili) e con la previsione di linee a fibre ottiche, anche a favore dell’industria, dell’artigianato del 
commercio e dell’agricoltura.  
 
PAESE PULITO: RIDUZIONE IMPATTI SULL’AMBIENTE.  
Incentivare lo sviluppo di un “paese pulito” favorendo lo sviluppo della mobilità a basso impatto 
ambientale (potenziare i percorsi ciclabili, realizzazione di parcheggi-stalli per le bici, colonnine di 
ricarica per auto elettriche) e dell’utilizzo delle energie da fonti alternative sia nel contesto urbano 
(tetti fotovoltaici, ecc.) sia nella campagna (parchi fotovoltaici, biomassa, ecc.). Diminuire l’impatto 
inquinante causato dai flussi veicolari mediante la creazione di fasce di mitigazione lungo le principali 
infrastrutture (corridoi ecologici, aree di rimboschimento, ecc.). adesione al Patto dei Sindaci  
(Programma europeo “Convenant of Mayors”), impegnandosi a ridurre le emissioni di CO2 del 20% 
delle emissioni entro il 2020. 
 
PAESE UNICO: VALORIZZAZIONE E CONOSCENZE DELLE IDENTITÀ.   
Incentivare la valorizzazione e la conoscenza delle identità di Montegalda: ville, castelli, chiese, oratori 
e dimore storiche; percorsi culturali (sentiero fogazzariano e Villa Fogazzaro), percorsi ambientali 
(lungo Bacchiglione, sui colli di Montegalda o sui monti Berici), prodotti tipici  locali (baccalà, formaggi 
bio di capra e pecora, grappa), difendendo e valorizzando i centri storici, potenziando i servizi ai 
cittadini (viabilità, parcheggi, illuminazione, parchi e attrezz. Pubbl. ecc.).  
 
PAESE RIQUALIFICATO: RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE E AMBIENTALE MEDIANTE IL RIUTILIZZO 
DELLE PARTI DEGRADATE E/O DISMESSE  
E/O INCONGRUE.  Preferire il recupero e la riqualificazione ambientale di fabbricati o porzioni di 
territorio degradate e/o dismesse e/o incongrue, o in loco o in altra sede ritenuta più idonea, 
consentendo altre destinazioni, sempre compatibili con la zona di appartenenza. (“casa-bottega” - 
turistico – ricettive). Favorire il recupero e la riqualificazione delle aree produttive, privilegiando le 
attività situate in zona propria concedendo la possibilità di ampliamenti funzionali subordinati alla 
realizzazione di opere di mitigazione ambientale. favorire il trasferimento delle attività ubicate in zona 
impropria  
 
PAESE IN SICUREZZA IDRAULICA.  
Assicurare la messa in sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico (via Roi, via Vo’ di Vanzo, via 
Monte Croce), prevedendo la realizzazione di opere di difesa idrogeologica a monte, atte a ridurre la  
portata idrica degli scoli consortili con il potenziamento delle idrovore e la straordinaria manutenzione 
delle chiaviche sul Bacchiglione. Assicurare che le nuove urbanizzazioni non producano un incremento 
dei coef. di deflusso, incompatibili con le capacità della rete scolante. 
 
2Dimensionamento del PAT    
Il PAT è dimensionato, per il decennio 2013 – 2022, considerando le esigenze, in termini di nuova 
edificabilità, rispetto a:   
a)  Residenza;  
b)  commercio/direzionale del residenziale,  
c)  industria/artigianato;  
d)  commerciale/direzionale del produttivo.  
Le nuove potenzialità edificatorie (carico insediativo aggiuntivo) e gli standard urbanistici da soddisfare 
vengono indicate per ogni singolo ATO.   
Il PAT viene dimensionato:  
− sulla base delle esigenze abitative ipotizzate per il decennio 2013 – 2022, facendo riferimento ai 

dati demografici forniti dal Comune, alle dinamiche  di trasformazione territoriale in corso di 
redazione ed ai calcoli effettuati, per l’ottenimento dello sviluppo e incremento demografico del 
Comune;  

                                                 
2 Estratto dalle Norme Tecniche del PAT 
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− tenendo conto della capacità insediativa residua del PRG vigente (Programmato di PRG – art. 
16.4).  

Si rimanda alla Relazione di progetto per una migliore spiegazione e precisazione.  
Il fabbisogno complessivo, che si traduce  in un carico insediativo aggiuntivo, è indicato per ogni 
singola ATO di cui agli articoli seguenti.  
Tale carico insediativo aggiuntivo è comprensivo dell’edificabilità residua prevista dal PRG vigente 
(Programmato di PRG – art. 16.4), escludendo quella legata a strumenti urbanistici attuativi o progetti 
in fase di realizzazione, ovvero approvati e/o convenzionati. Sono inoltre escluse dal carico insediativo 
aggiuntivo, per le attività produttive, le zone già destinate a tale funzione all’interno delle aree di 
urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziali/produttive.  
Per la residenza, in particolare:   
−  il PI potrà aumentare o diminuire il volume specifico assegnato ai singoli ATO di una quantità non 

maggiore del 10%, nel rispetto del dimensionamento massimo complessivo indicato dal PAT;  
− in aggiunta al fabbisogno abitativo calcolato, sono comunque consentiti gli ampliamenti funzionali 

agli alloggi esistenti alla data di adozione del PAT (fino ad un massimo di 50 mc per unità edilizia), 
senza incrementi del numero di unità immobiliari, che vengono definiti dal PI per migliorare la 
qualità abitativa e funzionale degli immobili.   

Per le attività produttive esistenti, in aggiunta al carico insediativo aggiuntivo calcolato, nel caso di 
attività produttive in zona impropria di cui all’art. 16.13 delle presenti norme, il PAT prevede:  
− una quota aggiuntiva specificatamente destinata ad eventuali adeguamenti e/o ampliamenti di 

dette attività;  
− una ulteriore quota aggiuntiva specificatamente riservata ad eventuali trasferimenti di dette 

attività all’interno o in adiacenza a zone proprie classificate;  
nei modi e nelle quantità specificate agli artt. 16.13 e 24 a cui si rimanda.  
In sede di PI relativamente al  carico insediativo aggiuntivo produttivo indicato nelle specifiche Tabelle 
delle ATO ai sensi di quanto consentito dal PTCP si potrà valutare,  
secondo le esigenze produttive e socio economiche del momento la localizzazione più opportuna 
dell’ampliamento consentito, anche  se non indicato puntualmente dal presente PAT, che dovrà 
comunque essere sempre in contiguità del consolidato produttivo esistente di cui all’art. 16.1 ed 
indicato come “ampliabile” o “non ampliabile” dal PTCP;  
Inoltre il PAT specifica che il fabbisogno complessivo di nuovi spazi per attività produttive è composto 
indicativamente da: 
- una percentuale del 30% per spazi per il commercio e il direzionale di servizio al produttivo 

(rappresentati dal commercio all’ingrosso e direzionale in senso stretto) che va a collocarsi in 
ambiti funzionali specializzati produttivi ed è comprensivo della capacità insediativa residua del 
P.R.G. vigente (al netto dei progetti o piani attuativi approvati e convenzionati);  

- una percentuale del 70% per spazi per il produttivo in genere (industria – artigianato).  
Tale suddivisione indicativa, che potrà essere meglio precisata in sede di PI, sempre nel rispetto del 
totale carico insediativo aggiuntivo e degli standards di legge, è riportata alle specifiche Tabelle del 
carico insediativo dell’ATO interessata.   
 
3Dimensionamento e localizzazione  degli insediamenti residenziali per Montegalda   
Il P.A.T. verrà dimensionato sulla base delle esigenze abitative ipotizzate per il decennio 2014–2023, 
facendo riferimento ai dati demografici forniti dal Comune ed ai calcoli sopra descritti, ottenendo uno 
sviluppo demografico pari ad un incremento di 760 abitanti.  
Rifacendosi alle analisi sul volume procapite effettuato in precedenza (cap. 2.1.2) otteniamo che il 
volume necessario per soddisfare la domanda di abitazioni nel decennio, dovuta all'incremento degli 
abitanti, sarà:   
a.  Vol. Tot./ab. = Vol resid./ab. + Vol comm.-direz. del resid./ab. = 311,08 mc/ab  
b.  Vol comm.-direz. del resid./ab. = Vol. Tot./ab. x 20% = 62,22 mc/ab   
c.  Volume resid./ab. = Vol. Tot./ab. - Vol comm.-direz. del resid./ab. = 248,86 mc/ab  
d.  Incremento demografico = 760 abitanti  
e.  Volume abitativo residenziale =  760 ab x 248,86 mc/ab = 189.047,01 mc  

                                                 
3 Estratto dalla Relazione di Progetto del PAT 
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f.  Volume per attività commerciali e direzionali del residenziale = 760 ab x 62,22 mc/ab = 47.261,75 
mc  
Superficie lorda di pavimento = 47.261,75 mc / 3,20 ml = 14.769,30 mq  
g.  Vol tot. abitativo res. comm. dir. = 189.047,01 mc + 47.261,75 mc = 236.308,76 mc  
 
Fabbisogno volumetrico abitativo di P.A.T. e Programmato di PRG  
Il P.A.T. considererà che per il prossimo decennio il fabbisogno abitativo per il Comune di Montegalda 
sarà pari a totali 236.308,76 mc.  
Detto fabbisogno potrà essere soddisfatto utilizzando:  
− la volumetria residua del P.R.G. vigente (Programmato di PRG);  
−  la volumetria aggiuntiva prevista dal P.A.T..  
− In particolare,  la volumetria residua del P.R.G. vigente (Programmato di PRG), è valutata:  
−  considerando il volume edificabile nelle aree libere, di completamento o espansione prive di 

strumento urbanistico attuativo qualora richiesto, ovvero con P.U.A. non approvato e 
convenzionato;  

−  escludendo il volume edificabile negli strumenti urbanistici attuativi approvati e convenzionati ed il 
volume edificabile nelle aree apparentemente già sature e quello teoricamente derivabile da 
possibili cambi d’uso in residenza.  

Il Programmato di PRG, rappresentato nella Tav. 4 di PAT e di cui all’art. 16.4 delle NT, distinto per 
A.T.O. di P.A.T.,  attualmente è dato da:  
 

  
Si specifica che nella maggior parte dei casi il fabbisogno edilizio per la residenza verrà soddisfatto 
nelle aree di completamento edilizio e di espansione del sistema insediativo, mediante:  
a)  l'utilizzazione prioritaria delle aree residenziali già urbanizzate o in corso di urbanizzazione, definite 
come completamento insediativo, dove è possibile sia l'edificazione dei lotti inedificati, sia il recupero, 
l'ampliamento e la ricostruzione degli edifici esistenti;  
b) l’utilizzazione prioritaria di alcune aree con edifici dismessi ed in situazione di degrado, il cui 
recupero determinerà un processo di riqualificazione che estenderà gli effetti su tutta l’area 
circostante;  
c)  l'urbanizzazione di nuove aree insediative, nelle quali l'edificazione verrà generalmente subordinata 
alla approvazione di Piani Urbanistici Attuativi.  
La volumetria complessiva residenziale prevista viene distribuita tra gli A.T.O. in base ad una 
valutazione delle specifiche condizioni locali di accessibilità, vicinanza agli insediamenti esistenti, 
situazione ambientale, ecc..  
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Disposizioni per gli Ambiti Territoriali Omogenei (A.T.O.)   
Gli  Ambiti Territoriali Omogenei – ATO sono parti di territorio individuate in base a specifici caratteri 
geografici, fisico – ambientali e insediativi.  
La disciplina  degli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) di cui al titolo VII delle NTA del PAT integra le 
disposizioni generali per l’assetto del territorio, di cui al Titolo III.  
Tale disciplina è organizzata all’art. 21 delle NTA del PAT in forma di schede, che si riferiscono alla 
disciplina dei singoli ATO, essa pertanto è articolata in:  
a)  disposizioni generali, formulate per ciascun sistema di ATO;  
b)  disposizioni specifiche, formulate per ciascun ATO, con un dimensionamento teorico  
dell’edilizia residenziale, calcolato sulla base dei criteri esposti nella Relazione di  
Progetto. 
 
4Sistema A – Ambientale paesaggistico - ATO con prevalenza dei caratteri del sistema 
ambientale e paesaggistico  
Il Sistema A – “A.T.O. con prevalenza dei caratteri del sistema ambientale e paesaggistico” è 
considerata dal PAT come una parte di territorio di interesse strategico principalmente per le funzioni 
agricolo-produttive e per gli aspetti naturalistico – ambientali del territorio.   
Il Sistema A – è composto da diversi Ambiti Territoriali Omogenei (ATO), di cui alla Tav. 4,  quali:  
1)  ATO A.1 – Ambito agricolo – ambientale – paesaggistico di pianura, località Monte Croce e collina 
vie Zozzo - Vegri;  
2)  ATO A.2 – Ambito agricolo – ambientale – paesaggistico del Bacchiglione;  
3)  ATO A.3 – Ambito agricolo – ambientale – paesaggistico collinare, costituito a suo volta da due 
ambiti collinari quali:  
-  ATO A.3.1 – Ambito agricolo – ambientale – paesaggistico collinare – Fogazzaro;  
- ATO A.3.2 – Ambito agricolo – ambientale – paesaggistico collinare – Castello di Montegalda. 
 
ATO A.1 ambito agricolo – ambientale – paesaggistico di pianura, località Monte Croce e 
collina vie Zozzo - Vegri  

Identificazione 

Superficie territoriale: 12.702.321 mq           

L’A.T.O. A.1 comprende:   

- l’ambito agricolo di pianura del territorio comunale di Montegalda caratterizzato principalmente da:  

a) un’agricoltura di tipo estensivo, che si sviluppa in sistemi particellari colturali di media ed elevata 
estensione, caratterizzati da colture a medio reddito (come mais, frumento, soia, orzo) e dalla 
presenza di alcuni allevamenti avicoli, bovini, equini e caprini, anche di elevate dimensioni (si rimanda 
all’art. 9.11 delle presenti norme); 
b) un paesaggio ad alta e media presenza di siepi e filari arborati (artt. 11.4, 11.5);  
c)  il paesaggio arboreo ripariale del Rio Settimo (art. 11.7) e da diversi corsi d’acqua secondari (art. 
11.9);  
d) i diversi percorsi di particolare interesse storico - naturalistico – ambientale (si rimanda all’art. 18.2 
delle presenti norme);  
e) vari edifici ed elementi di rilevante interesse storico – ambientale e monumentale quali: vincoli 
monumentali e Ville IRVV, come la Villa Feriani a Colzè e la Villa Fogazzaro Roi e relative pertinenze 
scoperte da tutelare (artt. 12.1 e 12.2) e Contesti figurativi (art. 12.4), la Villa già Palazzo Feriani, 
edifici di interesse storico – ambientale (art. 12.2) , parte del contesto figurativo del Castello 
Maltraverso (art. 12.4), il Museo Veneto delle Campane (MUVEC) di cui all’art. 12.3, Coni visuali di cui 
all’art. 11.11 relativi all’area di visuale limitrofa agli edifici di interesse storico – ambientale denominati  
Il Palazzon in via Settimo (art. 12.2) e parte dell’area di rispetto ambientale di cui all’art. 11.12;   
f)  parte del contesto figurativo n. 1 di Villa Chiericati – Roi ove all’art. 12.4 – Contesti figurativi delle 
Ville Venete ai punti 1 e 2 sono specificati particolari interventi per l’edificazione diffusa  sita a sud – 
                                                 
4 Estratto dalle Norme Tecniche del PAT 
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ovest del capoluogo, lungo via G. Roi e la possibilità di modesto completamento del consolidato 
residenziale esistente sito tra via G. Roi e via M. Croce, essendo aree già urbanizzate e servite;  
g) diversi ambiti di  edificazione diffusa costituiti da addensamenti edilizi a morfologia lineare lungo gli 
assi viari e quelli a morfologia nucleare isolati che hanno perso i connotati connessi alla conduzione del 
fondo e hanno prevalentemente destinazioni residenziali e/o compatibili (si rimanda all’art. 16.2 delle 
presenti norme);  
h) alcune azienda già sottoposte a procedura di SUAP  (art. 16.5);  
i)  la zona agroindustriale lungo Via G. Roi  dove è presente il Consorzio Agrario Agrinordest, indicata 
in Tav. 4 come  Area di urbanizzazione consolidata prevalentemente produttiva di cui all’art. 16.1 delle 
presenti norme e dal PTCP alla Tav. 4.1.b come area produttiva non ampliabile ai sensi dell’art. 71 
delle relative Norme;  
j)  dall’area indicata come  Azione di riqualificazione  e/o riconversione n. 2 -Zona agroindustriale in via 
Vegri di cui all’art. 16.6.2 che precede e cui si rimanda;  

-  il modesto ambito collinare sito tra via Zocco e via Vegri, confinante con la zona produttiva esistente 
e caratterizzato prevalentemente:  

k)  dall’area di rispetto ambientale di cui all’art. 11.12 e coni visuali di cui all’art. 11.11;  
l)  dalla presenza di siepi e filari arborati di cui agli artt. 11.4 e 11.5;  
m)  dal percorso n. 9 Montegaldella-Montegalda-Grisignano-Camisano lungo via Zocco di cui all’art. 
18.2.  

Accessibilità   

L’ATO A.1 è accessibile principalmente dalla SP 20 Bacchiglione e dalla SP 21 Grimana; è interessato 
dal tracciato dell’autostrada “Valdastico sud” A31 che attraversa a sud-ovest il territorio comunale.  

Funzioni attribuite   

a.  Utilizzazioni e funzioni esistenti e previste dalla strumentazione urbanistica vigente;   
b.  funzioni a servizi pubblici;  
c.  funzioni residenziali e attività connesse all’attività agricola;  
d.  funzioni agricole da mantenere e potenziare anche favorendo l’integrazione di altre attività 
complementari all’attività agricola, quali per esempio:  
- quelle relative al turistico-didattico-visitazionale-ricettivo di carattere culturale, ambientale-
naturalistico, agriturismo, ospitalità rurale ed attività ludico sportive all’aperto e relative strutture di 
supporto volte anche al recupero e miglioramento degli edifici esistenti e allo sviluppo socio-
economico; 
-  quelle relative alla valorizzazione, al recupero, al riordino morfologico, alla riqualificazione ed alla 
valorizzazione di manufatti di interesse storico culturale ed ambientale, come le corti, e di altri edifici 
esistenti, sempre nel rispetto di quanto previsto dall’art. 12.2 che precede, rappresentativi delle 
connotazioni legate alle tradizioni locali con particolare interesse per la creazione di un circuito delle 
corti rurali, quali ambiti di valore storico da salvaguardare e da valorizzare come luoghi di accoglienza 
anche dedicati all’ecoturismo;  
e.  attività ricreative su spazi verdi, attrezzature per il tempo libero, ecc. finalizzate alla salvaguardia e 
riqualificazione del territorio aperto e sua fruizione compatibile, anche attraverso il miglioramento e 
potenziamento  dei vari percorsi ciclo – pedonali di cui all’art. 18.2;  
f.  per la zona agroindustriale lungo Via G.  Roi (ove è presente il Consorzio Agrario Agrinordest) e sua 
possibilità di ampliamento consentito ai sensi dell’art. 71 delle Norme del PTCP (corrispondente al 
carico ins. aggiuntivo prod. previsto al par. 21.1.4 che segue), essendo indicata dallo stesso PTCP 
come area produttiva non ampliabile:  
destinazione vigente (agroindustriale) con  la possibilità anche  di riconversione a destinazioni 
residenziali – commerciali – direzionali, quale continuazione del consolidato residenziale esistente e del  
Programmato di PRG lungo via M. Croce; si rimanda a quanto specificatamente indicato al par. 21.1.4 -   
Dimensionamento ATO A.1 che segue;  
g.  per la parte di area indicata come Azione di riqualificazione e/o riconversione n. 2 -Zona 
agroindustriale in via Vegri è fatto salvo quanto previsto dall’art. 16.6.2 che precede consentendo 
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utilizzazioni e funzioni di cui alle lett. a., b., c., d., e. sopra descritte. Si rimanda anche a quanto 
puntualmente specificato al par. 21.1.4 sotto;  
h.  per il completamento del consolidato residenziale esistente sito tra via G. Roi e via M. Croce, 
all’interno del  limite fisico  alla nuova edificazione indicato, destinazione residenziali e/o compatibili; si 
rimanda all’art. 12.4 –  Contesti figurativi delle Ville Venete, punto 2. 
 

 
Si specifica che:  
a.1 il carico insediativo produttivo aggiuntivo totale previsto per l’ATO A1 pari a 552,17 mq 
corrisponde al 5% della  superficie territoriale produttiva esistente della Zona indicata dal PTCP quale 
“Aree produttive non ampliabili” nella Tav. 4.1.b e ai sensi dell’art. 71 delle relative Norme, classificata 
dal PRG vigente come Zona D4 agroindustriale e sita Via G. Roi (ove è presente il Consorzio Agrario 
Agrinordest) di sup. terr. pari a 11.043,48 mq.  
In sede di PI potranno essere valutate, secondo le esigenze produttive e socio economiche del 
momento, come specificato all’art. 20.1 –  Dimensionamento la localizzazione più opportuna 
dell’ampliamento consentito, anche se non indicato puntualmente dal presente PAT, che dovrà 
comunque essere sempre in contiguità del consolidato produttivo esistente di cui all’art. 16.1;  
a.2 Potrà inoltre essere valutata la possibilità anche di riconversione a destinazioni residenziali – 
commerciali – direzionali; in tal caso il PI:   
-  dovrà indicare lo strumento attuativo, privilegiando l’attuazione con Piano Urbanistico Attuativo 
Unitario, le modalità di trasformazione urbanistica dell’area, le tipologie edilizie e la volumetria 
massima riconosciuta da riutilizzare e/o da riconoscere a Credito Edilizio, gli standards e le opere di 
urbanizzazione necessarie, garantendo il coordinamento degli interventi urbanistici e disciplinando le 
destinazioni d’uso che potranno essere prevalentemente residenziali– commerciali – direzionali e 
compatibili;  
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-  dovrà disciplinare gli interventi comunque ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo. 

Si specifica che l’ampliamento del 5% della superficie territoriale produttiva esistente ammesso dal 
PTCP sopra menzionato è consentito e contemplato solo qualora l’area sarà riconfermata come 
produttiva (lett. a.1 sopra); pertanto nel caso  di attuazione della strategia alternativa di riconversione 
(lett. 1.2 sopra) non potrà essere previsto e contemplato l’ampliamento del 5% della superficie 
territoriale produttiva esistente.  

b.  per l’area indicata come  Azione di riqualificazione e/o riconversione n. 2 - Zona agroindustriale in 
via Vegri di cui all’art. 16.6.2 che  precede che ha le seguenti caratteristiche:  
1.  sup. terr. totale di 23.471,85 mq;  
2.  sita in ATO A1;  
3.  classificata dal PRG come ZTO D4 agroindustriale;  
4.  indicata dal PTCP come “Aree produttive ampliabili” nella relativa Tav. 4.1.b e ai sensi dell’art. 67 
delle relative Norme, e pertanto con possibilità di ampliamento del 10% pari a totali 2.347,17 mq;  
in attuazione della possibilità indicata dal PAT di non riconfermare la classificazione a ZTO D4 
agroindustriale e recuperare e ricollocare la relativa superfice di destinazione produttiva con il suo 
ampliamento consentito dal PTCP nelle aree di possibile sviluppo produttivo previste dal P.A.T., in ATO 
P1, la superficie territoriale (23.471,85 mq) ed il relativo ampliamento consentito di cui  al punto 4. 
sopra (2.347,17 mq), vengono computate in ATO P1, come meglio specificato al par. 23.1.4 
Dimensionamento ATO P1; 
c.  il carico insediativo aggiuntivo totale residenziale previsto per l’ATO A1 di 57.143,76 mc è dato da:  
-  3.238,00 mc di Programmato di PRG (art. 16.4) relativo alla Zona classificata dal PRG come ZTO C2 
di Monte Croce;  
-  53.905,76 mc di previsto PAT comprensivo dei 2.100 mc per il completamento del consolidato 
residenziale esistente sito tra via G. Roi e via M. Croce, essendo area già urbanizzata e servita, 
all’interno del limite fisico alla nuova edificazione indicato (art. 16.3), come meglio specificato all’art. 
12.4 –  Contesti figurativi delle Ville Venete, punto 2.  
 
ATO A.2 ambito agricolo – ambientale – paesaggistico del Bacchiglione  

Identificazione 

Superficie territoriale: 2.075.088 mq      
L’A.T.O. A.2 comprende la fascia sinistra del Bacchiglione presente sul territorio comunale di 
Montegalda caratterizzato principalmente da:  
a)  il corso d’acqua principale del Bacchiglione (artt. 7.2, 11.9) e dal relativo ambito fluviale (art. 
11.8);  
b)  ambito di interesse naturalistico e paesaggistico da tutelare e valorizzare (art.59 PTCP) di cui 
all’art. 11.2;  
c)  alcuni tra i sentieri di particolare interesse naturalistico – ambientale quale in particolare il n. 1  del 
Bacchiglione, il n. 7  itinerario turistico pedonale e/o ciclabile del Bacchiglione di cui all’art. 18.2  e 
indicati anche come  Piste ciclabili di 1° livello (PTCP) di cui all’art. 18.3;  
d)  parte dei tre contesti figurativi delle Ville Venete di cui all’art. 12.4;  
e)  dal progetto strategico del Parco Fluviale del Bacchiglione di cui al relativo art. 16.7;  
f)  Azione  di riqualificazione e/o riconversione n. 1 relativa al  recupero del magazzino idraulico in area 
golenale del Bacchiglione di cui all’art. 16.6.1;  
g)  elementi della Rete Ecologica di cui ai relativi artt. 17.3.  

Accessibilità   

L’ATO A.2 è accessibile principalmente dalla SP 20 Bacchiglione e dai percorsi lungo l’argine del fiume 
Bacchiglione.  

Funzioni attribuite   

a.  Utilizzazioni e funzioni esistenti e previste dalla strumentazione urbanistica vigente;  
b. funzioni a servizi pubblici, come quelle previste e collegate al progetto strategico del Parco Fluviale 
del Bacchiglione di cui al relativo art. 16.7;  
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c.  funzioni residenziali e attività connesse all’attività agricola; 
d. funzioni agricole da mantenere e potenziare anche favorendo l’integrazione di altre attività 
complementari all’attività agricola, quali per esempio quelle relative al turistico-didattico-visitazionale 
di carattere ambientale-naturalistico;  
e.  attività ricreative su spazi verdi, attrezzature per il tempo libero, attività ludico sportive all’aperto e 
relative strutture di supporto, ecc. finalizzate alla salvaguardia e riqualificazione del territorio e sua 
fruizione compatibile, anche attraverso il miglioramento e potenziamento dei vari percorsi ciclo – 
pedonali di cui all’art. 18.2. 
 

 
 
ATO A.3.1 ambito agricolo – ambientale – paesaggistico collinare Fogazzaro  

Identificazione  

Superficie territoriale: 831.433 mq    
L’A.T.O. A.3.1 comprende  l’ambito collinare del Monte Croce, del Monte Lungo e del Monte Roccolo, 
posto in loc. Monte Croce e a nord della Villa Chiericati, Fogazzaro, Roi, Colbacchini, caratterizzato 
principalmente:  
a)  da alcune aree a bosco di cui all’art. 11.1 e dalla presenza di siepi e  filari arborati di cui all’art. 
11.4;  
b)  dall’area di rispetto ambientale  di cui all’art. 11.12 e Coni visuali di cui all’art. 11.11 verso la Villa 
Chiericati Roi;  
c)  quasi totalmente dal Contesto figurativo di Villa Chiericati, Fogazzaro, Roi, Colbacchini di cui all’art. 
12.4;  
d)  dai percorsi n. 3 Sentiero Fogazzariano e n. 12 pedonale del Monte Roccolo di cui all’art. 18.2;  
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e)  quasi totalmente dal  Corridoio ecologico principale da PTRC di cui al relativo art. 17.3.1.  

Accessibilità   

L’ATO A.3.1 è accessibile principalmente dalla SP 20 Bacchiglione, da via Fogazzaro e via Monte Croce.  

Funzioni attribuite   

Utilizzazioni e funzioni esistenti e previste dalla strumentazione urbanistica vigente, tra le quali in 
particolare funzioni a servizi pubblici e funzioni residenziali e attività connesse all’attività agricola, 
soprattutto nel rispetto di quanto consentito per l’area di rispetto ambientale  di cui all’art. 11.12, per i 
Coni visuali  di cui all’art. 11.11 e per i  contesti figurativi delle Ville Venete di cui all’art. 12.4 delle 
presenti norme e a cui si rimanda.  
 
ATO A.3.2 ambito agricolo – ambientale – paesaggistico collinare castello di Montegalda  

Identificazione  

Superficie territoriale: 350.062 mq           
L’A.T.O. A.3.2 comprende l’ambito collinare del Monte della Morte e del Castello Maltraverso, Grimani, 
Sorlini, caratterizzato principalmente:  
a)  dal vincolo monumentale e Villa IRVV del Castello Maltraverso (artt. 12.1, 12.2) e relative 
pertinenze scoperte da tutelare (art. 12.2) e contesto figurativo Ville Venete n. 2 di cui all’art. 12.4;  
b)  dal centro storico di cui all’art. 8.3;  
c)  dall’area di rispetto ambientale  di cui all’art. 11.12 e  Coni visuali  di cui all’art. 11.11 e coni visuali 
da PTCP (art. 11.13);  
d)  alcune aree a bosco di cui all’art. 11.1 e dalla presenza di siepi e filari arborati di cui all’art. 11.5;  
e)  quasi totalmente dal Corridoio ecologico principale da PTRC di cui al relativo art. 17.3.1. f)  dai 
percorsi n. 8  Itinerario del Castello e n. 9  Montegaldella-Montegalda-Grisignano-Camisano di cui 
all’art. 18.2;  
g)  una piccola area edificata a destinazioni principalmente residenziali localizzata nel lato nord – ovest 
dell’ATO.  

Accessibilità   

L’ATO A.3.2 è accessibile principalmente dalla SP 21 Grimana e da via Castello.  

Funzioni attribuite   

Utilizzazioni e funzioni esistenti e previste dalla strumentazione urbanistica vigente, tra le quali in 
particolare funzioni a servizi pubblici e funzioni residenziali e attività connesse all’attività agricola, 
soprattutto nel rispetto di quanto consentito per l’area di rispetto ambientale  di cui all’art. 11.12, per i  
Coni visuali  di cui all’art. 11.11 e per i  contesti figurativi delle Ville Venete di cui all’art. 12.4, per il 
centro storico di cui all’art. 8.3 e specificatamente per il  Vincolo monumentale del Castello di cui 
all’art. 7.3 e 12.1 delle presenti norme e a cui si rimanda.  
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Sistema R – Insediativo - Residenziale - ATO con prevalenza dei caratteri del sistema insediativo – 
residenziale  
Il Sistema R – “A.T.O. con prevalenza dei caratteri del sistema insediativo-residenziale” è considerato 
dal PAT come una parte di territorio di interesse strategico principalmente per le funzioni residenziali, 
commerciali e di servizio, oltre che per gli aspetti storico-culturali legati agli insediamenti.  
Il Sistema R è costituito dal residenziale di interesse culturale e dal residenziale integrato ed è 
composto da due Ambiti Territoriali Omogenei (ATO), di cui alla Tav. 4, quali:  
1.  ATO R1 – Capoluogo;  
2.  ATO R2 – Colzè;  
costituiti da singole specificità e caratteristiche di cui ai successivi articoli.   
  
Art. 22.1 -   ATO R.1 Capoluogo  

Identificazione  

Superficie territoriale: 823.921 mq   
L’A.T.O. R.1 comprende principalmente il centro storico e l’area urbana consolidata limitrofa del 
capoluogo di Montegalda ed è caratterizzato principalmente da:  
a)  il centro storico di cui all’art. 8.3;  
b)  il vincolo monumentale e Villa I.R.V.V. n. 3 - Villa Gualdo (artt. 12.1 e 12.2) quale sede comunale;  
c)  vari edifici di interesse storico – ambientale (art. 12.2);  
d)  il consolidato residenziale (art. 16.1) ed il limitrofo programmato di PRG (art. 16.4); 
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e)  l’area di possibile sviluppo dal programmato di PRG verso nord e fino ai limiti dell’ATO e dei limiti 
fisici alla nuova edificazione indicati (artt. 16.3, 16.4);  
f)  i percorsi n. 5  itinerario Terra – Tavola GAL e  n. 9  Montegaldella – Montegalda – Grisignano – 
Camisano  indicato anche come Pista ciclabile di II livello (PTCP)  (artt. 18.2, 18.4);  
g)  i Coni visuali (art. 11.11) e area di rispetto ambientale (art. 11.12) verso il Castello;  
h)  parte del contesto figurativo n. 2 del Castello Maltraverso e relativi coni visuali PTCP (artt. 12.4, 
11.13);  
i)  alcune aree a servizi non attuate, non in proprietà o non in uso del Comune in recepimento al 
vigente PRG (art. 16.9);  
j)  le possibili aree a servizio di progetto di PAT n. 1 Aree di interesse pubblico via Fradellin e n. 2  
Ampliamento area di pertinenza della  Casa di riposo Orazio Lampertico  di cui all’art. 16.9;  
k)  l’area indicata come  Azione di riqualificazione e/o  riconversione n. 3 Riconversione Scuola 
Elementare di via Cattaneo di cui all’art. 16.6.3. 

Accessibilità   

L’ATO R.1 è accessibile principalmente dalla S.P. 21 Grimana – Via Zocco.  

Funzioni attribuite   

a.  Utilizzazioni e funzioni esistenti e previste dalla strumentazione urbanistica vigente;  
b.  funzioni prevalentemente residenziali  da mantenere e potenziare, favorendo l’integrazione delle 
residenze con attività economiche, turistico – ricettive e di servizio compatibili (attività commerciali al 
dettaglio, studi professionali, uffici pubblici e privati, pubblici esercizi, artigianato di servizio ecc.) volte 
al miglioramento della qualità abitativa degli insediamenti ed allo sviluppo socio – economico e 
turistico;  
c.  possibilità di attività commerciali e artigianali compatibili e, se necessario, il reperimento di aree a 
standard;  
d.  funzioni di servizio a scala urbana;  
e.  funzioni scolastiche e in genere funzioni  di servizio urbano con potenziamento dei servizi urbani e 
con priorità alle attrezzature culturali, assistenziali, sanitarie, socio – economiche, per il tempo libero, 
ricettive, pubblici esercizi, alberghiere, ecc. 
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Si specifica che il carico insediativo aggiuntivo totale residenziale previsto per l’ATO R1 di 133.356,00 
mc è dato da:  
- 93.356,00 mc di Programmato di PRG (art. 16.4);  
- 40.000,00 mc di previsto PAT. 
 
ATO R.2 Colzè  

Identificazione  

Superficie territoriale: 177.115 mq   
L’A.T.O. R.2 è relativa alla frazione di Colzè che comprende principalmente il centro urbano a 
destinazioni prevalentemente residenziali e compatibili, caratterizzato principalmente da:  
a)  il centro storico di cui all’art. 8.3;  
b)  il vincolo monumentale e Villa IRVV n. 4 Villa Scroffa (artt. 12.1 e 12.2);  
c)  alcuni edifici di interesse storico – ambientale (art. 12.2);  
d)  il consolidato residenziale (art. 16.1) ed il limitrofo programmato di PRG (art. 6.4); 
e)  l’area di possibile sviluppo dal programmato di PRG verso nord e fino ai limiti dell’ATO e dei limiti 
fisici alla nuova edificazione indicati (artt. 16.3, 16.4);  
f)  parte del Contesto figurativo  n. 3 di Villa Feriani e la possibilità per l’area libera interessata dallo 
stesso Contesto e all’interno del perimetro della presente ATO R2, di poter prevedere un modesto 
completamento del consolidato residenziale esistente, fino ad una volumetria massima di 1.500 mc, 
esclusivamente al fine di atterrare l’eventuale Credito Edilizio che potrà essere riconosciuto previo 
intervento di demolizione del fabbricato, già peraltro previsto dal PRG vigente, della stessa proprietà 
dell’area in oggetto, sito in ciglio stradale lungo via Borgo in centro Colzè, al fine della messa in 
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sicurezza della strada medesima, come meglio specificato al punto 4 dell’art. 12.4 - Contesto figurativi 
delle Ville Venete a cui si rimanda;  
g)  il contesto figurativo n. 4 di Villa Scroffa (art. 12.4);  
h)  il percorso n. 2 Itinerario del Porto di Colzè  n. 5 Itinerario Terra Tavola GAL (art. 18.2);  
i)  aree a servizi non attuate, non in proprietà o non in uso del Comune in recepimento al vigente PRG 
(artt. 16.9).  

Accessibilità   

L’ATO R.2 è accessibile principalmente tramite la SP 20 Bacchiglione – Via Borgo.  

Funzioni attribuite   

a.  Utilizzazioni e funzioni esistenti e previste dalla strumentazione urbanistica vigente;  
b.  funzioni prevalentemente residenziali  da mantenere e potenziare, favorendo l’integrazione delle 
residenze con attività economiche, turistico – ricettive e di servizio compatibili (attività commerciali al 
dettaglio, studi professionali, uffici pubblici e privati, pubblici esercizi, artigianato di servizio ecc.) volte 
al miglioramento della qualità abitativa degli insediamenti ed allo sviluppo socio – economico e 
turistico;  
c.  possibilità di attività commerciali e artigianali compatibili e, se necessario, il reperimento di aree a 
standard;  
d.  funzioni di servizio a scala urbana; 
e.  funzioni scolastiche e in genere funzioni  di servizio urbano con potenziamento dei servizi urbani e 
con priorità alle attrezzature culturali, assistenziali, sanitarie, socio – economiche, per il tempo libero, 
ricettive, pubblici esercizi, alberghiere, ecc. 
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Si specifica che il carico insediativo aggiuntivo totale residenziale previsto per l’ATO R2 di 44.609,00 
mc è dato da:  
-  24.609,00 mc di Programmato di PRG (art. 16.4);  
-  20.000,00 mc di previsto PAT composti da: 18.500,00 mc di espansione prevista dal PAT + 1.500 
mc di Credito edilizio da atterrare nell’area libera interessata dallo Contesto figurativo n. 3 e all’interno 
del perimetro della presente ATO R2 quale modesto completamento del consolidato residenziale 
esistente, come meglio specificato al punto 4 dell’art. 12.4 - Contesto figurativi delle Ville Venete a cui 
si rimanda. 
 
Sistema P – Insediativo - Produttivo - ATO con prevalenza dei caratteri del sistema 
insediativo – produttivo  
Il Sistema P – “A.T.O. con prevalenza dei caratteri del sistema insediativo-produttivo” è considerato 
dal PAT come una parte di territorio di interesse strategico principalmente per le funzioni produttive, 
industriali, commerciali e direzionali.  
Il Sistema P è composto da un solo Ambito Territoriale Omogenei (ATO), di cui alla Tav. 4, denominato 
ATO P.1 – Area produttiva Zocco-Ponzimiglio costituito da singole specificità e caratteristiche di cui al 
successivo articolo.  
  
A.T.O. P.1 – Area produttiva Zocco-Ponzimiglio  

Identificazione 

Superficie territoriale: 740.625 mq   
L’ATO P.1 è localizzato ai confini est del Comune, lontano dagli insediamenti residenziali, lungo via 
Zocco, via del Lavoro, via Ponzimiglio e via dell’Artigianato e costituito principalmente:  
a)  dalla zona industriale – commerciale - artigianale esistente e relative possibili espansioni indicate 
dal PAT ai sensi del PTCP, localizzata principalmente ad est  di via Zocco, in via Ponzimiglio, in via Del 
Lavoro e in via dell’Artigianato;  
b)  dall’area lungo e ad ovest di via Zocco, pressoché prospiciente alla zona produttiva di cui alla lett. 
a) sopra, rappresentata da diversi fabbricati a destinazione prevalentemente produttiva e commerciale, 
classificati dal vigente PRG come Attività produttive esistenti nelle Zone A, B, C, E  di cui all’art. 39 
delle relative N.T.A. in quanto localizzati in zona agricola e disciplinati all’art. 16.13 - Criteri per gli 
interventi per le attività produttive in zona impropria a cui si rimanda;  
c)  da alcune azienda già sottoposte a procedura di SUAP  (art. 16.5);  
d)  dai percorsi n. 9 Montegaldella – Montegalda – Grisignano – Camisano e  n. 10 ciclabile Ponzimiglio 
di cui all’art. 18.2.  

Accessibilità  

L’ATO P.1 è accessibile principalmente dalla SP 21 Grimana – via Zocco e da via del Lavoro,  
via Ponzimiglio e via dell’Artigianato.  

Funzioni attribuite   

Utilizzazioni e funzioni esistenti e previste  dalla strumentazione urbanistica vigente. In particolare è 
consentito:  
a.  l'insediamento di attività artigianali ed industriali, nonché  attività commerciali e di complemento 
alle attività produttive, agroindustriali;  
b.  eventuali funzioni “rare” necessarie alle imprese, quali la ricerca, l’innovazione, il marketing, la 
finanza ecc..;   
c.  piccole e medie strutture di vendita;  
d.  centro Servizi all’impresa, attività ricettive legate prevalentemente al turismo d’affari;  
e.  funzioni residenziali per il proprietario o  per il personale di custodia delle attività produttive;  
f.  funzioni di pubblico interesse. 
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Si specifica che il carico insediativo produttivo aggiuntivo totale previsto per l’ATO P.1 pari a 56.982,72 
mq è costituito:  
a.  dall’ampliamento consentito per la Zona produttiva esistente, che il PTCP in Tav. 4.1.b ed ai sensi 
all’art. 67 delle Norme la indica come area produttiva ampliabile, pari al 10% della superficie 
territoriale esistente di 311.636,89 mq e pertanto di 31.163,69 mq;  
b.  dal possibile recupero e ricollocazione della superfice produttiva attualmente classificata dal PRG 
vigente come ZTO D4 agroindustriale in via Vegri e indicata dal PAT come Azione di riqualificazione e/o 
riconversione n. 2 - Zona agroindustriale in via Vegri di cui all’art. 16.6.2 che precede di sup. terr. di 
23.471,85 mq ed il relativo ampliamento consentito dal PTCP pari al 10 % delle sup. terr. (essendo 
indicata dallo stesso in Tav. 4.1.b come area produttiva ampliabile ai sensi dell’art. 67 delle relative 
norme) pari a 2.347,19 mq, e pertanto di totali mq totali di 25.819,04 mq.  
Per le attività produttive fuori zona si rimanda a quanto previsto dall’art. 16.13 - Criteri per gli 
interventi per le attività produttive in zona impropria e al successivo art. 24 - Riepilogo 
dimensionamento ATO e Standard, art. 31, L.R. 11/2004. 
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  Riepilogo dimensionamento ATO e Standard  
 
 

 
VERIFICA DI COMPATIBILITÀ ALLA PIANIFICAZIONE SUPERIORE E VALUTAZIONI 
TECNICHE 
La Provincia di Vicenza ha esaminato gli elaborati del PAT predisposti dal Comune per 
l’adozione, formalizzando la propria istruttoria nel parere preliminare all’adozione inviato con 
nota del dirigente prot. n. 77229 del 05/11/2014, in cui è stata effettuata anche la verifica di 
compatibilità con il PTCP vigente, indicando alcune puntuali precisazioni e integrazioni degli 
elaborati. 

Il Comune ha provveduto ad adeguare gli elaborati di piano preliminarmente all’adozione da 
parte del Consiglio Comunale. 

Di seguito, in sintesi, la verifica di compatibilità al piano provinciale. 

 
VERIFICA COMPATIBILITÀ CON IL PTCP VIGENTE 
Si dà atto che la Relazione Tecnica del PAT contiene un apposito capitolo di inquadramento 
del territorio comunale in riferimento alla pianificazione di livello superiore (PTCP e PTRC). 
 

1. FRAGILITÀ 
rif: tav. 2, 3; Norme titolo II 
 
Si prende atto del parere del Genio Civile prot. n. 452010 del 28/10/2014, favorevole 
subordinatamente all’osservanza di specifiche prescrizioni da recepire nel nuovo strumento 
urbanistico e nelle successive fasi della pianificazione. 
Ai sensi dell’art. 10 delle Norme del PTCP il Comune dovrà verificare e curare l’assetto della 
rete idraulica minore, allo scopo di provvedere alla predisposizione a livello intercomunale, in 
forma organica e integrata, di apposite analisi e previsioni, raccolte in un documento 
denominato “Piano delle Acque” d’intesa con i Consorzi di bonifica e la Provincia, quale 
strumento a livello comunale di verifica e pianificazione della rete idraulica locale e di 
convogliamento delle acque meteoriche. 

Per gli aspetti geologici il Comune si è confrontato con gli uffici provinciali nella fase di 
copianificazione che ha preceduto l’adozione del PAT.  

Con riferimento alla nota prot. n. 77229 del 05/11/2014, con cui il dirigente del 
Settore Urbanistica ha inviato l’istruttoria degli uffici provinciali, si ravvisa la 
necessità di integrare la normativa dell’art. 13 - Compatibilità geologica, con 
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l’inserimento del seguente paragrafo 13.2.4, non presente nel testo adottato per 
mero errore materiale: 
 
Art 13.2.4 Aree contraddistinte dalla sigla PAI e zone di attenzione geologica 
Aree contraddistinte dalla sigla PAI 
Si tratta delle aree classificate a pericolosità idraulica P1 dal Piano di Assetto Idrogeologico 
PAI, approvato con DPCM 31 novembre 2013, redatto dall'Autorità di Bacino del fiume 
Brenta-Bacchiglione. In tali aree si impone il rispetto delle specifiche norme tecniche del PAI 
stesso. 
Zone di attenzione geologica 
Per quanto concerne la pericolosità geologica, Il PAI individua puntualmente alcune 
segnalazioni di dissesto derivanti dall'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia IFFI. 
Tali individuazioni puntuali costituiscono “zona di attenzione geologica” ai sensi dell'art. 5 
delle norme tecniche del PAI e saranno oggetto di verifica in sede di redazione del PAT ai 
sensi del comma 4 del citato articolo. Le suddette verifiche, trasmesse al competente ufficio 
Regionale, porteranno alla definizione del grado di pericolosità di tali “zone di attenzione 
geologica” od al loro stralcio. I relativi provvedimenti della competente Autorità di Bacino 
dovranno essere recepiti negli elaborati del PAT. Tale recepimento non costituirà variante al 
PAT. 
Fino al suddetto recepimento, per interventi diretti o tramite PUA sui quali gravasse la 
pericolosità relativa alle “zone di attenzione geologica”, dovranno essere osservate le 
disposizioni degli articoli 5 ed 8 delle norme tecniche del PAI. 
 

Aree degradate per presenza storica di rifiuti (tav. 2, art. 12 Norme) 

Il PTCP non segnala nel territorio comunale di Montegalda la presenza di aree degradate per 
presenza storica di rifiuti. 
Si ricorda che l’art. 12 delle Norme del PTCP stabilisce che:  

••••    Al rinvenimento di siti in cui, precedentemente all’entrata in vigore della normativa 
sui rifiuti (DPR 915/82) venivano depositati e sono ancora presenti rifiuti, i proprietari 
dell’area, i loro attuali gestori, o in via sostitutiva i Comuni territorialmente 
competenti, devono, oltre a individuare la precisa estensione areale e volumetrica, 
avviare un’indagine ambientale atta a verificare il possibile rischio ambientale ed 
igienico sanitario derivanti dalla loro presenza.  

••••    I Comuni, in sede di formazione o revisione dei propri strumenti urbanistici, dovranno 
tenere conto dei risultati delle indagini di cui sopra e garantire l’attuazione delle 
misure necessarie per evitare rischi di natura igienico sanitaria ed ambientale.  

••••    Per i siti già individuati dal PTCP nella tav. 2 e per quelli di nuovo rinvenimento di cui 
alla lett. a) del presente comma, dovranno essere attuate misure per  la verifica del 
rischio ambientale e igienico-sanitario derivante dalla presenza dei rifiuti storicamente 
depositati ai sensi della normativa vigente. 

 
Cave (tav. 2, art. 13 Norme) 
Il competente Servizio Cave Aria Rumore della Provincia, con nota prot. 52916 del 
29/07/2014, ha espresso le proprie considerazioni di cui il Comune ha tenuto debito conto ai 
fini dell’adozione del PAT. 

Aree Carsiche 
L’area carsica è una porzione di territorio che, per le particolarità litologiche delle rocce 
affioranti, potenzialmente soggette a fenomeni di dissoluzione per l’azione delle acque 
superficiali e sotterranee, può essere caratterizzata da morfologie proprie del carsismo, con 
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presenza di tipiche forme di erosione, tra le quali anche aspetti di erosione sotterranea, con 
formazione di grotte talora di grandi dimensioni. Le principali evidenze del carsismo sono 
riconducibili a grotte, doline, forme di corrosione superficiale delle rocce carbonatiche, 
comprensivi della flora e della fauna insediate in tali aree. 
La potenziale carsificabilità del territorio comunale dovrà essere confermata dall’esistenza di 
effettivi rilevanti indizi dell’azione del carsismo, affinché l’area sia classificata come carsica. 
In riferimento allo specifico territorio comunale di Montegalda, si riporta la denominazione 
dell’area carsica specifica di appartenenza: 
 
Gruppo Montuoso: Versante sud-orientale Est 
Sigla BR02_VI bis 
 
Si richiamano di seguito le direttive per le aree carsiche riportate all’art. 14 delle Norme del 
PTCP: 

1. Lo strumento urbanistico comunale recepisce le aree carsiche identificate dal PTCP nella relazione e 
nella tav. 3 “Sistema ambientale”. 

2. I Comuni, in sede di pianificazione, dettagliano le aree carsiche mediante la compilazione di 
apposite schede e l’elaborazione di cartografie atte alla loro perimetrazione, avvalendosi nello 
specifico di studi idrogeologici di dettaglio. 

3. I Comuni, di concerto con Regione e Provincia, dettano apposita normativa per la loro 
conservazione e valorizzazione. 

 
Si dà atto che il PAT (rif. art. 11.14 NT) recepisce le “aree carsiche” identificate dal PTCP e 
riporta come invarianti geologico - ambientali gli elementi morfologici puntuali da 
considerare potenziali indizi del fenomeno carsico (grotte carsiche), demandando al PI la 
puntuale delimitazione dei siti  recepiti e la individuazione delle soluzioni volte alla tutela e 
conservazione quali potenziali indicatori del fenomeno geologico ambientale come 
“carsismo”. 

Aree di emergenza per la Protezione Civile (art. 15 Norme) 
Per le aree di emergenza riportate nel Piano Comunale di Protezione Civile, si fa presente 
che, qualora l’attuazione delle strategie del PAT preveda in tali ambiti destinazioni tali da 
pregiudicare la funzionalità delle stesse ai fini del loro utilizzo in situazioni di emergenza, il 
comune dovrà provvedere all’individuazione di altre aree parimenti idonee. 
Il Settore Protezione Civile della Provincia ha inviato il proprio parere prot. 51182 del 
28/07/2015, che si allega al presente, e di cui il Comune terrà conto ai fini dell’approvazione 
del PAT in sede di Conferenza di Servizi. 
 
 

2. SISTEMA AGROFORESTALE 
rif: tav. 3, 5; Norme titolo III 
 
Aree Rurali  
Il PTCP recepisce la suddivisione del territorio rurale effettuata dal PTRC distinguendo le 
seguenti quattro categorie di aree agricole:  

••••    Aree di agricoltura periurbana;  
••••    Aree agropolitane;  
••••    Aree ad elevata utilizzazione agricola (terre fertili); 
••••    Aree ad agricoltura mista a naturalità diffusa ; 
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Nel territorio comunale si individuano due classi di aree agricole: aree agropolitano e aree ad 
elevata utilizzazione agricola (terre fertili). Si rimanda al capitolo “aspetti agro-ambientali” 
del presente parere. 

Zone agricole di particolare pregio 
Il PTCP non segnala la presenza di zone agricole di particolare pregio nell'ambito del 
territorio comunale.  
 

3. PREVENZIONE INQUINAMENTO 
rif: Norme titolo IV 
 
Si richiamano le direttive del PTCP contenute nel titolo IV delle Norme, relative alla tutela 
dall’inquinamento acustico, dalle emissioni luminose, dai campi elettromagnetici, dal radon 
ed in generale per le risorse aria, acqua, suolo, e per le risorse energetiche, cui il PI dovrà 
dare attuazione, per quanto di sua competenza, ove non già disciplinato dal PAT.  
 
Direttive per le aree di ricarica della falda 
Il territorio del comune di Montegalda non ricade nell’area di ricarica della falda così come 
riportata nel Quadro Conoscitivo del PTCP. 
 
Geotermia  
Visto l’art. 29.5 delle Norme del PTCP relativamente agli impianti di scambio termico chiuso 
ed aperto, si richiama il “regolamento per la realizzazione di impianti di scambio termico con 
sonde geotermiche a circuito chiuso” approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 
40 del 31/05/2011. 
 

4. RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE 
rif: tav. 2; Norme titolo V 
 
Non sono individuate nel territorio comunale o in aree confinanti aziende che rientrano nel 
campo di applicazione degli artt. 6 e 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334  s.m.i. 
Il Comune dovrà verificare l’eventuale presenza nei territori dei comuni limitrofi appartenenti 
ad altra provincia di aziende a rischio di incidente rilevante le cui aree a rischio possano 
interessare il territorio comunale. 
 

5. VINCOLI 
rif: tav. 1; Norme titolo VI 
 
I vincoli riportati nella tav. 1 del PTCP risultano dettagliati nella tav. 1 del PAT. Si tratta nello 
specifico di: 
− Vincolo paesaggistico ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 art. 136 – 

aree di notevole interesse pubblico:  PARCO VILLA ROI, CASTELLO GRIMANI.  
− Vincolo paesaggistico ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 art. 142: 

• corsi d’acqua  
• aree boscate  

− Vincolo monumentale ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. (Castello 
Chiericati, Contarini, Donà, Balbi, Grimani; Villa Scroffa, Canton, Berton, Cattelan; Villa 
Colzè, Scroffa, Garzadori, Noris, Grancara Meneghini Feriani; Villa Gualdo, Valmarana, 
Vendramin Calergi (Municipio); Villa Chiericati, Caldogno, Fogazzaro, Roi). Rispetto al 
Quadro Conoscitivo del PTCP si rileva che, correttamente, il PAT individua quale ambito 
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soggetto a vincolo anche la Chiesa e il Convento di San Marco (Provv. Ministeriale del 
19/04/1979).  

− vincolo idrogeologico–forestale RDL 3267/23, RDL 1126/1926; 
− L’intero territorio comunale è altresì interessato dal vincolo sismico in quanto classificato 

sismico in zona 3 dall’OPCM n. 3274/2003.  

La tav. 1 del PAT riporta inoltre gli elementi derivanti dalla pianificazione sovraordinata: 
-  Aree di tutela paesaggistica (art. 19 NdA PTRC), n. 2; 
-  Ambiti naturalistici di livello regionale (n. 2); 
-  Aree a pericolosità idraulica derivanti dal Piano di Assetto Idrogeologico – PAI. 

Sono riportati inoltre ulteriori elementi generatori di vincolo - fasce di rispetto (viabilità, 
elettrodotti, cave, cimiteri…) 

In merito alla individuazione dei vincoli da parte dei Comuni si richiama quanto contenuto 
nelle Norme del PTCP (art. 34):  
a. I Comuni individuano, utilizzando la carta tecnica regionale a scala di maggior dettaglio,  
l’esatta delimitazione topografica dei vincoli e degli ambiti dei  Piani di livello superiore che 
insistono sul proprio territorio. Sulla stessa cartografia dovranno essere riportate le 
delimitazioni delle aree alle quali non si applica la disposizione di cui al comma 1, lettere a), 
b), c), d), e), g), h), l), m) dell’art.142 del D.Lgs 42/2004. Copia della cartografia e dei 
relativi shape file, redatti secondo le codifiche regionali, devono essere trasmessi alla 
Provincia di Vicenza.  
b. I Comuni in applicazione dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004 provvedono ad aggiornare i 
propri strumenti urbanistici secondo le deliberazioni del Consiglio Regionale n. 84 
dell’08.10.1998 e della Giunta Regionale 2186 del 16.07.2004. 
 
Si dà atto che correttamente l’art. 5.1 - Vincoli ed elementi della pianificazione territoriale 
superiore riporta quanto segue: 
Gli ambiti e gli immobili vincolati individuati nella tav. 1 del PAT hanno valore ricognitivo e 
non esaustivo. La mancata indicazione nel PAT di ambiti o immobili che risultino vincolati a 
norma di legge non esime dalla rigorosa applicazione della disciplina di cui ai successivi 
articoli, ancorché non riportati nel quadro conoscitivo.  
Analogamente, l’errata indicazione di ambiti o immobili vincolati nella tav. 1 del PAT che non 
risultino vincolati a norma di legge, non comporterà l’applicazione della disciplina di cui ai 
successivi articoli, ancorché riportati nel quadro conoscitivo.  
Il venir meno degli elementi generatori di vincolo e/o delle relative disposizioni di legge, a 
seguito di modificazione degli stessi, fa venir meno la cogenza delle relative norme di tutela. 
 
Si prende atto che in tav. 1 sono state riportate le fasce di rispetto cimiteriale come da PRG 
vigente. Si ricorda in ogni caso che l’edificabilità nell’ambito delle fasce di rispetto cimiteriale 
è disciplinata dall’art. 338 del RD 1265/1934 come modificato dalla L. 166/2002.  

Si richiama la nota prot. 56939 del 06/08/2013 con cui la Provincia ha trasmesso il parere 
legale relativo alle fasce di rispetto cimiteriali, e si evidenzia che il vincolo della zona di 
rispetto cimiteriale non è un vincolo che deriva dal PAT/PRG ma opera ope legis, e prevale 
sulle indicazioni dello strumento urbanistico, ove difformi.   
La sua eventuale indicazione grafica negli strumenti urbanistici non ha carattere costitutivo 
ma semplicemente ricognitivo, sicché la sua mancata indicazione nel PAT non comporta 
l'inesistenza del vincolo, bensì che la sua estensione sia esattamente quella dei 200m dalla 
mura di cinta cimiteriale, così come stabilito dall'art 338 RD 1265/34.   
Ad ogni buon conto, considerato che la mura di cinta cimiteriale cui si riferisce la norma è 
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quella esistente nel 2002, si demanda al PI di procedere alla sua ricognizione grafica con 
scala di maggior dettaglio. 
 
Rete Natura 2000 
Il Comune di Montegalda non è interessato da siti della Rete Natura 2000.  
Ai sensi della DGRV n. 2299 del 09/12/2014, nell’ipotesi in cui il piano, progetto o intervento 
sia sottoposto a VAS o VIA, nel rispetto di quanto previsto all’articolo 10, comma 3, del 
D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., l’autorità competente per il procedimento di VAS o VIA svolge 
anche le funzioni di autorità competente per la valutazione di incidenza.  
Ai sensi della DGRV n. 791 del 31/03/2009, la Commissione regionale VAS si esprime anche 
sull’eventuale VINCA, pertanto si demanda al provvedimento con il quale la Commissione 
Regionale VAS esprimerà il proprio parere. 
 
Piani d’Area 
Dalla consultazione dei file shape di fonte regionale appare che il perimetro del Piano d'Area 
Monti Berici interessi marginalmente il territorio comunale di Montegalda, al confine con il 
Comune di Longare.  
Atteso che risulta che il Comune di Montegalda non sia interessato dal citato Piano di Area, 
come si evince anche dalle NT dello stesso P.A.Mo.B., che all’art. 1 elencano i comuni che ne 
costituiscono l’ambito, si dà atto che con nota prot. n. 5974 del 21/11/2014, inviata per 
conoscenza alla Provincia (prot. n. 82878 del 26/11/2014), il Comune ha chiesto alla 
Regione la correzione del file shape di fonte regionale al fine di escludere dall'ambito del 
P.A.Mo.B. il territorio comunale di Montegalda.  
La Regione Veneto con note mail del 2 e 4 dicembre 2014, acquisite al protocollo provinciale 
rispettivamente ai nn. 84261 del 02/12/2014 e 85212 del 04/12/2014, ha chiarito "…che le 
tavole di piano approvate con i relativi perimetri sono quelle cartacee allegate al 
provvedimento di approvazione del Consiglio Regionale. Sarà cura della Sezione 
Pianificazione Territoriale Strategica e Cartografia procedere ad un aggiornamento delle 
banche dati degli strumenti di pianificazione regionale compatibilmente con le priorità 
assegnate e previa verifica della disponibilità di risorse allocabili per tali attività." 
 

6. RISORSE NATURALI 
rif: tav. 3; Norme titolo VII 
 
Risorgive 
Il PTCP non segnala la presenza di risorgive nel territorio comunale di Montegalda.  
Ambiti naturalistici di livello regionale  
rif: art. 19 PTRC; TAV. 1.2 PTCP 
 
Il territorio  comunale è interessato dall’ambito naturalistico di livello regionale n. 101. 
Ambiti fluviali del Tesina, Tergola, Roncajette e Bacchiglione di cui al PTRC 1991, ai sensi del 
quale (art. 19) “Tutte le aree così individuate costituiscono zone ad alta sensibilità 
ambientale o ad alto rischio ecologico”. 
Si dà atto che il PAT riporta il tematismo in tav. 1 (rif. art. 8.2 delle NT) 
 

7. CORRIDOI ECOLOGICI 
rif: tav. 3; Norme titolo VIII 
 
Rete ecologica provinciale:  
Elementi della rete ecologica provinciale individuati nel territorio comunale:  
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−−−−    corridoi ecologici regionali di cui al PTRC adottato, in parte coincidenti con il vincolo 
paesaggistico zone boscate, Bacchiglione ed anse golenali; 

−−−−    corridoio ecologico secondario da PTCP corrispondente al percorso del fiume Bacchiglione. 
 
Il PAT costruisce la rete ecologica locale sulla base della Rete provinciale e regionale, 
integrandone i contenuti con riferimento alla rete di siepi e filari  alberati, presenti sul 
territorio comunale.  
 

8. BENI CULTURALI 
rif: tav. 1, 5; Norme titolo IX 
 
Centri Storici  
Il PTCP riporta nella tavola dei vincoli il centro storico di notevole importanza di Montegalda, 
come individuato nell'Atlante regionale dei Centri Storici.  
Le perimetrazioni dei centri storici sono individuate dal PAT nella Tavola 1 e 4, in particolare 
sono riportate:  
-  le perimetrazioni di cui all’Atlante Regionale (il PTCP in Tav. 1.1.B indica il centro storico di 
Montegalda quale Centro storico di notevole importanza di cui all’art. 42 delle relative 
Norme);  
-  le perimetrazioni in conformità a quelle degli elaborati dello strumento urbanistico generale 
vigente (PRG). 
 
In merito alla rappresentazione dei Centri Storici nella tav. 1, si rammenta che l’atto di 
indirizzo art. 50, 1° comma, lettera a) - sezione seconda - prevede quanto segue: 
gruppo b  -  PROGETTO  - MATRICE b01: Vincoli della pianificazione territoriale 
TEMA: b0104  Centri Storici 
Classe: b0104011 Centri Storici 
Va riportato in questa classe il perimetro coincidente con quello del PRG vigente 
all’atto della creazione di questa classe informativa, qualora il Comune l’abbia 
aggiornato ai sensi della L.R.80/80 (coincidente con la classe del Quadro conoscitivo 
c0801011_CentriStorici). In carenza di questo adeguamento va riportato il perimetro 
del centro storico individuato nell’Atlante Regionale dei Centri Storici (coincidente 
con la classe del Quadro conoscitivo c0801021_CentriStoriciAtl). 
 
Mentre per l’aspetto più prettamente progettuale della tav. 4, lo stesso atto di indirizzo 
descrive i centri storici: 
TEMA: b0403 Valori e tutele culturali 
classe: b0403071 Centri Storici 
Agglomerati insediativi urbani che conservano nell’organizzazione territoriale, nell’impianto 
urbanistico o nelle strutture edilizie i segni di una formazione remota e di proprie originarie 
funzioni economiche, sociali, politiche o culturali. 
 
Al proposito, si rileva che il PAT riporta impropriamente in tav. 1 e tav. 4 entrambi i 
perimetri di cui all’Atlante Regionale dei Centri storici (file 
c0801021_CentriStoriciAtl) e al PRG (file c0801011_CentriStorici).  
Si chiede pertanto al comune di verificare i contenuti rispetto a quanto previsto 
dall’atto di indirizzo regionale, riportando in tav. 1 e in tav. 4 solo un perimetro in 
riferimento al centro storico, anche al fine di evitare problematiche interpretative. 
Nello specifico, qualora il Comune abbia provveduto all’adeguamento del PRG alla 
LR 80/80, andrà riportato ai sensi dell’atto di indirizzo regionale il perimetro del 
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centro storico del PRG. Andranno modificate di conseguenza anche le Norme 
Tecniche. 
 
Ville Venete di Interesse provinciale (tav. 5; Norme artt. 45-48) 
 
Si riportano di seguito le ville venete presenti nel territorio comunale di Montegalda secondo 
la classificazione del PTCP.  
Ville Venete di Interesse provinciale,  
art. 45 

- Villa Gualdo, Valmarana, Vendramin 
Calergi(Municipio); 
- Villa Scroffa, Canton, Berton, Cattelan; 

Ville Venete di particolare interesse provinciale 
(allegato A),  
artt. 45, 46 
 

- Villa Colzè, Feriani Scroffa, Garzadori;  
- Villa Chiericati, Caldogno, Fogazzaro, Roi; 
- Castello Maltraverso, Grimani, Marcello, Sorlini;  
 

Ville del Palladio (allegato B),  
artt. 45, 46, 47 

Non presenti 

 

Contesti figurativi e coni visuali delle Ville Venete 
Il PTCP individua n. 3 contesti figurativi per le seguenti ville venete di particolare interesse 
provinciale: Cod.VI 343 Villa Chiericati Roi (Cod.VI 343); Castello Maltraverso, Grimani, 
Marcello, Sorlini (Cod.VI 344 ); Villa Colzè, Feriani a Colzè (Cod.VI 345).  

Il PAT, coerentemente alle indicazioni del Piano provinciale, recepisce negli elaborati Carta 
delle Trasformabilità e nella Carta delle Invarianti i contesti figurativi delle ville venete di 
particolare interesse provinciale così come rappresentati negli elaborati del PTCP, ad 
eccezione di un'area sita nel margine sud-est del contesto figurativo del Castello 
Maltraverso, che risulta individuata come ambito di edificazione diffusa.  

La riperimetrazione del contesto figurativo così come proposta dal Comune è stata condivisa 
con gli uffici provinciali prima dell’adozione del PAT ai sensi del comma 3 dell’art. 46 delle 
Norme del piano provinciale, trattandosi di esclusione di un'area marginale già edificata, non 
interessata da coni visuali e tale per cui la riduzione dell'ambito del contesto non 
compromette la percezione visiva della villa oggetto di tutela.  

Il PAT individua, inoltre, avvalendosi dell’art. 46 comma 3 delle Norme del PTCP, un limitato 
sviluppo insediativo di tipo residenziale all'interno del contesto figurativo di Villa Chiericati, 
Caldogno, Fogazzaro, Roi. Trattandosi di una limitata espansione residenziale, di 
ridefinizione del margine dell'edificato a nord dell'ambito di urbanizzazione consolidata 
esistente, in allineamento con i fabbricati e relativi spazi di pertinenza esistenti, è stata 
condivisa prima dell’adozione del PAT l'espansione residenziale a nord-est, subordinatamente 
all’inserimento di direttive per il PI volte a garantire le indicazioni progettuali di cui all'art. 46 
delle Norme del PTCP e alla previsione di misure di mitigazione.  

Sono state condivise prima dell’adozione del PAT altresì le modifiche dei coni visuali del PTCP 
come riportate nelle norme del PAT (art. 11.14) riferite al contesto figurativo del Castello 
Maltraverso.  

Relativamente alle due ville venete di interesse provinciale le Norme del PTCP, all'art. 45 
comma 1 lettera b), dispongono che i comuni in sede di redazione degli atti di pianificazione, 
individuino un contesto figurativo in relazione alle caratteristiche del contesto e che 
prevedano una disciplina specifica per la valorizzazione e tutela dello stesso.  
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Al proposito, per villa Gualdo - Valmarana si dà atto che il contesto insediativo che circonda 
il complesso monumentale non ha reso possibile l'individuazione di un ambito di contesto 
figurativo che superi la stretta pertinenza della villa; per villa Scroffa, considerato che la villa 
risulta relazionarsi con un relativamente ampio ambito di territorio agricolo integro 
(classificato come verde privato da PRG) a Nord e Nord-Est, si è proceduto all'individuazione 
di un contesto figurativo che supera lo stretto ambito di pertinenza della villa e tale da 
comprendere oltre alla villa, anche il parco e l'area libera individuata quale verde privato dal 
PRG.   

 
Atlante del patrimonio culturale, architettonico, archeologico e paesaggistico della 
Provincia di Vicenza (allegato D alle Norme) 
 
Ambiti di Paesaggio PTRC 29 - “PIANURA TRA PADOVA E VICENZA” 
 
In relazione agli ambiti individuati dall’Atlante ricognitivo degli ambiti di paesaggio del nuovo 
PTRC, il comune di Montegalda ricade nell’ambito di Paesaggio n. 29 “Pianura tra Padova e 
Vicenza”. 
L’allegato D alle Norme del PTCP, Atlante del patrimonio culturale, architettonico, 
archeologico e paesaggistico della Provincia di Vicenza, sulla base degli ambiti paesaggistici 
dell’Atlante Ricognitivo degli Ambiti di Paesaggio del nuovo PTRC, restituisce i beni 
paesaggistici e culturali presenti nel territorio della Provincia di Vicenza, individuando 
puntualmente sia gli elementi già soggetti a tutela mediante gli articoli 10 (ex L. 
1089/1939), 136 (ex L. 1497/1939) e 142 (ex L. 431/1985) del D. Lgs. N. 42/2004, sia 
quelli che non rientrano in tale regime di tutela. 
Per tali ambiti valgono gli obiettivi e indirizzi di qualità paesaggistica riportati nell’allegato D. 
Si richiama la variante parziale al PTRC con attribuzione della valenza paesaggistica, 
adottata con DGR n. 427 in data 10.4.2013, con riferimento nello specifico al “Documento 
per la pianificazione paesaggistica”, che risulta implementato rispetto all’adozione del 2009.  
 
Elementi di pregio paesaggistico segnalati dal PTCP nel territorio comunale: 
 

Manufatti dell’Archeologia Industriale (tav. 5, 
art. 43 Norme) 

/ 

Siti a rischio archeologico (allegato F, art. 41 
Norme) 

/ 

Agri centuriati (tav. 5, art. 41 Norme) / 

Centri di Spiritualità e dei Grandi Edifici 
Monastici (tav. 5, art. 50 Norme) 

/ 

Città Murate, dei Manufatti Difensivi e Siti 
Fortificati (tav. 5, art. 51 Norme) 

Castello Maltraverso, Grimani, Marcello, Sorlini  

Luoghi ed elementi della Grande Guerra (tav. 
5, art. 52 Norme) 

/ 

Sistema Museale (tav. 5, art. 53 Norme) Museo Veneto delle Campane 

Linee e Stazioni Ferroviarie Storiche (tav. 5; 
allegato E, art. 54 Norme) 

Ex linea ferroviaria Treviso-Ostiglia 

Architettura del Novecento (rif: PTRC, Norme, 
allegato A – Progetto architetture del 
Novecento nel Veneto; PTCP, art. 54 Norme) 

/ 
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Strade storiche (art. 56 Norme) / 

Altri beni storico-culturali (allegato D, art. 58 
Norme) 

Parchi e giardini storici. 

Sistema dei grandi alberi (Allegato D)  - 32 TASSODIO VILLA CHIERICATI FOGAZZARO 
ROI; 

- 50 CALOCEDRO VILLA CHIERICATI FOGAZZARO 
ROI; 

- 68 CARPINO BIANCO VILLA CHIERICATI 
FOGAZZARO ROI; 

- 119 FARNIA VILLA CHIERICATI FOGAZZARO 
ROI;  

- 176 PERO VIA CARBONARE, 30;  

 
Le Norme del PTCP (art. 43) stabiliscono che i Comuni, in sede di pianificazione, adottano 
misure volte alla conservazione e valorizzazione, al recupero e all’eventuale riuso, purché 
compatibile, degli immobili appartenenti a tale categoria.  
 
Il PAT recepisce tali elementi individuandoli quali invarianti nella tav. 2 e definendo apposita 
disciplina di tutela nelle NT.  
 

9. SISTEMA INFRASTRUTTURALE E DELLE RETI DI COMUNICAZIONE 
rif: tav. 4; Norme titolo X 
 
Il PTCP stabilisce all’art. 61 delle Norme che i Comuni, al fine di impedire la saldatura dei 
sistemi urbani e mantenere l’identità dei luoghi, naturali e paesaggistici, presenti nel 
territorio e meritevoli di salvaguardia, devono prevedere in sede di PAT/PATI:  
a. la densificazione insediativa attorno ai centri urbani consolidati;  
b. il riordino edilizio lungo gli assi viari nel rispetto della struttura morfologica del territorio e 
del paesaggio, impedendo la costruzione a cortina lungo le direttrici di traffico di 
interconnessione tra aggregati insediativi;  
c. la definizione qualitativa degli spazi pubblici;  
d. la valorizzazione dei singoli centri e delle località di dimensione limitata, consolidando la 
struttura insediativa organizzata attorno alle aree destinate a servizi e spazi pubblici centrali 
e privati di uso pubblico, e disciplinando gli interventi edilizi diffusi sul territorio, al fine di 
salvaguardare la percezione del paesaggio. 
 
Inoltre, ai sensi dell’art. 61 delle Norme del PTCP, nell’attuazione delle trasformazioni 
previste dal PAT dovranno essere seguiti i seguenti criteri di progettazione e di valutazione 
nell’individuare gli spazi per il soddisfacimento di nuovi bisogni abitativi: 

− individuazione di regole compositive per le nuove addizioni edilizie in sintonia con i 
caratteri urbanistici ed architettonici degli insediamenti esistenti (altezza degli edifici, tipi 
edilizi, allineamenti, tipi di copertura, materiali costruttivi ed elementi decorativi), con  
particolare attenzione nei casi in cui si intervenga con completamenti edilizi e/o 
saturazione di lotti interclusi;  

− nei casi di progetti di nuova edificazione in aree a contatto con il territorio rurale, dovrà 
essere opportunamente valutato l’inserimento ecosistemico e paesistico dell’intervento;  

− attribuzione agli interventi di trasformazione urbana ed ai nuovi insediamenti di quote 
significative di aree destinate a verde, prevedendo la massima continuità delle stesse e 
individuando collegamenti con i parchi urbani, i giardini e gli spazi pubblici esistenti;   
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− localizzazione degli standard, in particolare delle aree verdi, nel caso di nuova 
edificazione, garantendo la realizzazione di zone di filtro con le aree limitrofe, 
specialmente se sottodotate;   

− previsione dell'accorpamento delle aree a standard (verde e parcheggi) necessarie ad 
ogni singolo intervento (trasformazione urbanistica e nei progetti unitari), in spazi 
adeguatamente ampi e fruibili e progettati in modo da costituire spazi riconoscibili per 
forma e dimensione. La localizzazione di suddette aree dovrà essere individuata in modo 
da ottenere un ordinato disegno urbano;  

− il reperimento di aree da destinare a verde pubblico per gli interventi di trasformazione 
urbana in prossimità dei corsi d'acqua, che dovrà avvenire prioritariamente attraverso la 
riqualificazione e valorizzazione delle sponde fluviali, creando fasce continue di verde atte 
a garantire il collegamento tra le diverse parti del territorio;  

− previsione di incentivi per la realizzazione di edifici di ogni tipologia che applichino i 
principi di qualità architettonica, dell’efficienza energetica, della sostenibilità ambientale, 
e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.    

Si dà atto che le NT del PAT riportano tali direttive all’art. 16.15 delle NT. 
 
Il sistema della mobilità 
Relativamente alle previsioni infrastrutturali che interessano la viabilità provinciale, si 
specifica che le fasi attuative della progettazione dovranno essere concordate con 
l’Amministrazione Provinciale. 
Nella fase precedente all’adozione del PAT è stato sentito il settore LL.PP. della Provincia per 
la condivisione delle scelte inerenti alle competenze provinciali. 
 

10. INSEDIAMENTI PRODUTTIVI E DEL TURISMO 
rif: tav. 4; Norme titolo XI 
 
Insediamenti produttivi 
In merito all’applicazione delle direttive del PTCP relative agli ampliamenti delle aree 
produttive si dà atto che la Relazione di progetto del PAT contiene la verifica del rispetto dei 
limiti previsti dal piano provinciale. 

La tav. 4 del PAT distingue le aree di urbanizzazione consolidata di tipo produttivo dalle aree 
di urbanizzazione consolidata di tipo residenziale.  
Il PTCP individua ai sensi dell’art. 67 delle Norme nel territorio comunale di Montegalda 
l’area situata ad est della SP 21 Grimana quale area produttiva “ampliabile”, per la quale il 
PAT compatibilmente al piano provinciale prevede lo sviluppo.  
Si dà atto che il PAT prevede il seguente carico insediativo aggiuntivo per la destinazione 
produttiva, così distribuito:  

ATO  Superficie territoriale produttiva aggiuntiva all'esistente  

A1 Zona agro-
industriale di Via Roi 

552,17 mq  
il carico insediativo produttivo aggiuntivo totale previsto per l’ATO A1 pari a 552,17 mq 
corrisponde al 5% della  superficie territoriale produttiva esistente della Zona indicata dal 
PTCP quale “Aree produttive non ampliabili” nella Tav. 4.1.b e ai sensi dell’art. 71 delle 
relative Norme, classificata dal PRG vigente come Zona D4 agroindustriale e sita Via G. 
Roi (ove è presente il Consorzio Agrario Agrinordest) di sup. terr. pari a 11.043,48 mq.  
In sede di PI potranno essere valutate, secondo le esigenze produttive e socio 
economiche del momento, come specificato all’art. 20.1 –  Dimensionamento  la 
localizzazione più opportuna dell’ampliamento consentito, anche se non indicato 
puntualmente dal presente PAT, che dovrà comunque essere sempre in contiguità del 
consolidato produttivo esistente di cui all’art. 16.1; 
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P1 Area produttiva 
Ponzimiglio 

56.982,72 mq 
Si specifica che il carico insediativo produttivo aggiuntivo totale previsto per l’ATO P.1 
pari a 56.982,72 mq è costituito:  
a.  dall’ampliamento consentito per la Zona produttiva esistente, che il PTCP in Tav. 4.1.b 
ed ai sensi all’art. 67 delle Norme la indica come area produttiva ampliabile, pari al 10% 
della superficie territoriale esistente di 311.636,89 mq e pertanto di 31.163,69 mq;  
b.  dal possibile recupero e ricollocazione della superficie produttiva attualmente 
classificata dal PRG vigente come ZTO D4 agroindustriale in via Vegri e indicata dal PAT 
come Azione di riqualificazione e/o riconversione n. 2 - Zona agroindustriale in via Vegri 
di cui all’art. 16.6.2 che precede di sup. terr. di 23.471,85 mq ed il relativo ampliamento 
consentito dal PTCP pari al 10 % delle sup. terr. (essendo indicata dallo stesso in Tav. 
4.1.b come area produttiva ampliabile ai sensi dell’art. 67 delle relative norme) pari a 
2.347,19 mq, e pertanto di totali mq totali di 25.819,04 mq. 

TOTALE 57.534,90 mq 

 
Inoltre il PAT ammette un ulteriore carico insediativo, da sommare al carico insediativo 
aggiuntivo come sopra calcolato, pari al 40% della superficie territoriale produttiva totale: 
11.506,80 mq (pari al 20%) riservati ad eventuali trasferimenti previsti dal PI di attività 
produttive fuori zona in zona propria; 11.506,80 mq (20% del totale) riservati ad 
ampliamenti per le attività produttive fuori zona.  
Complessivamente il carico insediativo aggiuntivo di tipo produttivo viene così quantificato: 
57.534,90 mq + 23.013,6 mq = 80.548,50 mq 
 
al proposito, si richiama l'art. 68 “Ampliamenti ulteriori” delle Norme del PTCP, secondo cui 
nell'ambito della procedura di copianificazione possono essere concessi ampliamenti ulteriori 
nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 1 dell'art. 68 (trasferimento di attività 
produttive da zona impropria; aziende già insediate che necessitano di ampliamento per 
situazioni eccezionali e documentabili).  
 

11. PIANIFICAZIONE COORDINATA  
rif: tav. 4; Norme titolo XIII 
 
Il comune di Montegalda non ricade nell’ambito complesso per la formazione di PATI tematici 
di cui all’art. 88 delle Norme del PTCP. 
 

12. PAT SEMPLIFICATI  
rif: tav. 4; Norme titolo XIV  
 
Il comune di Montegalda non rientra nell’elenco di comuni che possono redigere il PAT in 
forma semplificata ai sensi dell’art. 95 delle Norme del PTCP. 
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ULTERIORI CONSIDERAZIONI E VALUTAZIONI  
 
Individuazione delle linee di sviluppo degli insediamenti 
Si ritiene necessario ribadire, in riferimento alle principali finalità della Legge 11 del 2004 e 
all’art. 61 delle Norme del PTCP, che le trasformazioni urbanistiche andranno indirizzate 
prioritariamente verso soluzioni che privilegino interventi di recupero e di trasformazione 
dell’esistente, di riqualificazione delle aree degradate, con utilizzazione delle aree 
extraurbane solo quando non esistano alternative alla riorganizzazione e riqualificazione del 
tessuto insediativo disponibile con interventi che garantiscano la massima compatibilità 
ambientale.  

Per tutti gli ambiti di trasformazione inoltre si ricorda il rispetto della normativa vigente in 
materia di prevenzione dei danni derivanti dai campi elettromagnetici generati dagli 
elettrodotti ai sensi della vigente legislazione in materia. 

Si richiama la norma Europea UNI CEN TR 14383A2 per la prevenzione del crimine nella 
pianificazione urbanistica, relativa ai criteri di  prevenzione della criminalità e dei 
comportamenti antisociali per introdurre criteri di sicurezza da inserire nei progetti di nuovi 
quartieri o nella riqualificazione di zone esistenti. 

Per quanto concerne la parte progettuale si ritiene necessario ribadire che le indicazioni 
contenute nella Tavola n. 4 del PAT non hanno valore conformativo delle destinazioni 
urbanistiche dei suoli che sono demandate al PI, e non possono pertanto rappresentare o 
comportare in alcun modo conseguimento di diritti edificatori. 

Si prende atto che correttamente l’art. 16.4 delle NT del PAT riporta le suddette 
considerazioni.  
 
Aree di urbanizzazione consolidata 
Ai sensi degli atti di indirizzo, art. 50, 1° comma, lett. a) – sezione seconda, le aree di 
urbanizzazione consolidata sono “Aree caratterizzate da insediamenti e urbanizzazioni 
consolidate o in via di realizzazione in cui sono ancora possibili interventi di nuova 
costruzione o di ampliamento di edifici esistenti attuabili con la diretta applicazione delle 
Norme di attuazione e del Regolamento Edilizio. (…) Note: si tratta sicuramente delle zone di 
completamento e delle aree a servizi (zone F) già realizzate, con l’aggiunta delle zone in 
corso di trasformazione. Si intendono in corso di trasformazione anche gli Ambiti di Piano 
Attuativo con la relativa convenzione già stipulata.”. 

In ogni caso, si fa presente che la individuazione delle aree di urbanizzazione consolidata 
non è un elemento discrezionale o progettuale del piano, ma costituisce una ricognizione 
della situazione esistente al momento dell’adozione del PAT e in tal senso non può costituire 
o comportare in alcun modo il conseguimento di diritti edificatori. 
 
Edificazione Diffusa  
Partendo dal concetto che l’individuazione di tali ambiti, così come per tutte le altre 
rappresentazioni progettuali, non ha valore conformativo delle destinazioni urbanistiche dei 
suoli, che sono demandate al PI, si ritiene di precisare e ribadire altresì che l’indicazione 
cartografica non può costituire o comportare in alcun modo conseguimento di diritti 
edificatori. Tale delimitazione è da intendersi riferita ad ambiti che per omogeneità e 
consistenza necessitino di azioni di recupero e razionalizzazione, per quanto possibile, degli 
insediamenti residenziali esistenti in coerenza con gli obiettivi di contenimento e 
riqualificazione su cui si fonda la Legge Regionale 11. 
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Sarà compito del PI provvedere alla corretta definizione del limite urbano dell’edificato, in 
relazione alle destinazioni d'uso e alle aree di pertinenza dei fabbricati esistenti, nel rispetto 
degli obiettivi generali sopracitati di limitazione del consumo di suolo, del dimensionamento 
complessivo e dei vincoli e tutele del PAT, della definizione delle previsioni urbanistiche, e 
avuto cura di verificare che non siano alterati l’equilibrio ambientale e le condizioni di 
sostenibilità evidenziate nella Valutazione Ambientale Strategica. 
 
Aree a standard  
La dotazione delle aree a servizi del PAT è definita dall’art. 37 della LR 11/2004. Nella tav. 4 
vanno individuate le sole aree a servizi “F” già realizzate o in proprietà/in uso del Comune. 
Eventuali previsioni di nuove aree o ampliamenti delle esistenti, andranno individuate con 
puntuale simbologia secondo quanto prevedono gli atti di indirizzo regionali, DGR n. 
3178/2004 e s.m.i., senza alcun perimetro, al fine di non rendere conformativa la previsione 
del PAT, identificando impropriamente delle aree da assoggettare a procedure espropriative. 
 
Pianificazione di livello superiore 
In merito alla compatibilità con il PTCP approvato con DGRV n. 708 del 02/05/2012 si 
demanda alle valutazioni contenute nel capitolo verifica della compatibilità con il PTCP. 

Relativamente al PTRC, si dà atto che il PAT all’art. 8  prevede che   Dall’adozione del PTRC, 
e fino alla sua entrata in vigore, e comunque non oltre cinque anni dalla data di adozione, il 
comune è tenuto a sospendere ogni determinazione sulle domande relative ad interventi di 
trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio che risultino in contrasto con le 
prescrizioni e i vincoli contenuti nel Piano. 
 
Le previsioni del PAT risultano sostanzialmente coerenti con il PTRC adottato dalla Regione 
Veneto con DGR n. 372 del 17.02.2009 e relativa variante adottata con DGR n. 427 del 
10.4.2013.  
 
In sede di formazione del Piano degli Interventi ai sensi dell’art. 18 della LR 11/2004 e s.m.i. 
andrà posta particolare attenzione alle disposizioni contenute nel titolo II delle NTA del PTRC 
per quanto concerne l’uso del suolo e al titolo III in relazione al sistema delle reti ecologiche. 
Si evidenzia inoltre che l'attuazione delle previsioni di PAT è subordinata alla verifica delle 
condizioni di cui all'art. 7 delle Norme Tecniche del nuovo PTRC. 

 

ASPETTI AGROAMBIENTALI 

Ai fini dell'istruttoria del Pat in oggetto, per quanto attiene alle analisi effettuate sul sistema 
agro-ambientale e forestale, si fa riferimento alla normativa vigente ed in particolare a 
quanto esposto negli Atti di indirizzo approvati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
3178/2004, ai sensi dell’art. 50 della LR n. 11/2004, come modificati dalla DGR n. 3811 del 
09/12/2009 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si fa innanzitutto presente che, per quanto attiene l’indagine degli aspetti agronomici, 
ambientali e paesaggistici dei territori del Comune di Montegalda, nella Relazione tecnica - 
analisi agronomiche ed ambientali redatta dal Professionista incaricato sono stati illustrati 
vari aspetti conoscitivi. 

Tali analisi sono in relazione con i seguenti elaborati cartografici: 
Tav. AA C1 – Copertura suolo agricolo; 
Tav. AA C2 – Superficie agricola utilizzata; 



COMITATO TECNICO INTERSETTORIALE 
 ISTITUITO CON DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 186 N. 12.06.2012 

ARGOMENTO N. 01 del 30/07/2015 
ALLEGATO A 

 

 
 
 
Responsabile del procedimento: arch. Roberto Josè Bavaresco 
Relazione istruttoria: arch. Laura Pellizzari 
Per gli aspetti agro-ambientali: dott.ssa Barbara Nicoli 
Per gli aspetti geologici: dott. geol. Marco Manferrari 
 

36 
 

Tav. AA C3 – Rete ecologica; 
Tav. AA C4 – Carta del paesaggio; 
Tav. AA C5 – Vincolo forestale ed elementi del territorio agricolo generatori di vincolo; 
Tav. AA C7 – Classificazione agronomica dei suoli; 
Tav. AA C8 – Attività connesse al settore agricolo. 
Tav. AA C6 – Ambiti delle aziende agricole; - in merito a questa tavola e all'allegato ”elenco 
delle aziende agricole ordinate su base catastale (foglio e mappale) e alla ragione sociale” si 
sottolinea che la normativa L.R. 11/2004 art. 43 comma 2 lett. A, sulla base della quale è 
stato redatto tale elaborato, indica che è il piano degli interventi (PI) che dovrà individuare 
tali ambiti. Pertanto tali elaborati non saranno oggetto delle seguenti considerazioni. 

Si illustrano di seguito alcune considerazioni in merito al PAT in oggetto. 

SUOLO-SOTTOSUOLO 
Copertura suolo agricolo 
Nel territorio comunale prevalgono i seminativi mentre tra le coltivazioni di pregio si 
riscontrano vigneti, frutteti (actinidia e melo) e olivi (per la produzione di olio). I prati sono 
costituiti da erbai di mais ceroso ed erba medica. 
Nel territorio non sono presenti terre ad uso civico e non si sono riscontrati episodi di 
incendio. 

Classificazione agronomica dei suoli 
La parte di pianura è costituita da sabbie e limi fortemente calcarei (classe IIs e IIsw) dove 
prevalgono i seminativi e l'urbanizzazione, il territorio quindi è caratterizzato da suoli 
coltivabili con capacità d'uso alte. I rilievi collinari, invece, con pendenza variabile sono 
investiti a castagneto, querceto e vigneto (classe VI e, VIse), la capacità d'uso è scarsa. 

Sistema idraulico minore ed irrigazione 
Il principale corso d'acqua è il fiume Bacchiglione che lambisce tutto il confine meridionale 
del comune. Il territorio ricade all'interno del Consorzio di Bonifica Brenta. In relazione è 
presente la cartografia, estratta dal Consorzio di Bonifica del Brenta, con la localizzazione dei 
canali presenti nel territorio. 

BIODIVERSITÀ 
Reti ecologiche 
La rete ecologica locale è incentrata sulla presenza dei corridoi ecologici diffusi del PTRC 
rappresentati dal fiume Bacchiglione, dalle aree collinari (aree boscate - corridoi di tipo 
diffuso) e dalle aree di campagna aperta.  
Il territorio comunale di Montegalda non è direttamente interessato dal sistema Rete Natura 
2000. 
Lo studio della rete ecologia del Pat riporta gli elementi della pianificazione superiore con 
l'integrazione degli elementi riscontrati dallo studio agronomico (es. i paesaggi a medio-alta 
presenza di siepi). 
Non si comprende perché lo studio agronomico non abbia preso in considerazione gli areali 
faunistici della Cannaiola verdognola e del Martin pescatore presenti e descritti dal limitrofo 
PaMoB e visibili alla tav. 1.4 dello stesso. Anche se il Comune di Montegalda non è tra i 
sottoscrittori del Piano d'Area dei Monti Berici, si ritiene che lo studio agronomico poteva 
analizzare la presenza delle due specie citate. 

PAESAGGIO 
Componenti storiche del paesaggio rurale e di relazione con il settore produttivo 
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Il territorio è contraddistinto da una pianura con appezzamenti coltivati, fossi e scoline con 
siepi e filari alberati e da una zona collinare con boschi, vite e prati. 
Si distingue la rete di canalizzazioni artificiali utilizzata per il drenaggio dei campi. 
Numerose sono le ville venete ed i giardini di pregio. 
La relazione descrive i seguenti paesaggi: 
- Paesaggio fluviale del Bacchiglione: vegetazione ripariale principalmente di salici bianchi 
(anche a boschetti), tipiche sono le numerose anse. Presenza di una vecchia chiusa (“conca”) 
ben conservata ed accessibile, vecchio molino. 
- Paesaggio agrario di pianura: caratterizzato dalla presenza di superfici a seminativo. 
- Paesaggio collinare: caratterizzato dalla presenza dei monti – Monte Roccolo (il più 
elevato), Monte Merlino (S. Marco), Monte Buso, Monte Lungo, Monte della Morte, Monte 
Ponzimiglio, Monte Castello (con tipico giardino all'italiana). 
Invece, in merito a particolari elementi evidenziati nelle tavole di progetto (es. ambito di 
interesse naturalistico e paesaggistico da tutelare e valorizzare; Aree di rispetto ambientale 
da PRG; Parco fluviale del Bacchiglione – progetto strategico), si sottolinea che non si 
trovano riscontri nello studio agronomico. 
Nel territorio comunale si rilevano n. 5 grandi alberi, la relazione riporta la loro rilevazione 
aerea ma non si evince se tali elementi siano ancora presenti ed integri. 
Lo studio cita la presenza di numerosi alberi centenari, tali elementi non sono stati inseriti 
come elementi arborei da tutelare.  
Le aree rurali denominate “ad alta utilizzazione agricola” individuate dal PTCP nel territorio 
comunale di Montegalda, sono state classificate dal PAT quali invarianti di natura agricolo-
produttiva ed evidenziate in Tav. 2 dello stesso ed all'articolo 11.3 delle NTA. 
 

ECONOMIA E SOCIETÀ – AGRICOLTURA 
Superficie agricola utilizzata 
Dalla relazione agronomica si estrapolano i dati relativi alla determinazione del limite 
quantitativo massimo di superficie agricola trasformabile: 
STC: 17,695 kmq 
SAU: 13,800 kmq 
SAU/STC: 72% 
SAT: 179.400 mq 
SAT + 10%: 197.340 mq 
Il Comune ha espresso la volontà di usufruire dell'opportunità data dalla normativa di 
aumentare fino al 10% il quantitativo massimo di superficie agricola trasformabile per 
soddisfarne il fabbisogno abitativo. 
 
L'economia locale prevalentemente si basa sui settori dei servizi (attività di ristorazione ed 
immobiliare), commercio, imprese di costruzioni, industria manifatturiera. Il settore primario 
riveste comunque notevole importanza per il territorio dove predominano i seminativi. Tra le 
coltivazioni di pregio: vite, frutteti ed olivo. Montegalda è zona di produzione DOC Vicenza e 
Colli Berici DOC.  
Il territorio è vocato per le seguenti produzioni DOP: Sopressa; Provolone Valpadana; Grana 
Padano, Asiago. Nel Comune sono presenti anche due produzioni De.Co.: la grappa ed i 
formaggi.  
 
Elementi produttivi strutturali 
Gli allevamenti maggiormente presenti all'interno del territorio comunale sono rappresentati 
dagli avicoli e dai bovini da riproduzione. La tavola 1 riporta in particolare quelli a carattere 
intensivo. 
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Si ricorda di effettuare l'aggiornamento di tale dato comprendendo anche gli allevamenti 
zootecnici intensivi siti nei comuni contermini. 
Si riscontra che le edificazioni diffuse rappresentate in Tav. 4 sono spesso interessate dagli 
allevamenti zootecnici o dalle loro relative fasce. 
Nel territorio comunale sono presenti anche le seguenti attività (tav. 8): n. 5 agriturismi, 
bed&breakfast, distilleria, fattoria didattica, vendita prodotti ed un allevamento di cavalli.  

Il territorio comunale non ricade in area vulnerabile da inquinamento da nitrati di origine 
agricola. 
Non sono state segnalate opere incongrue all'interno del territorio comunale. 

OSSERVAZIONI 
Come stabilito al comma 6 dell’art. 15 della L.R. 11/2004, la valutazione delle osservazioni 
sarà eseguita nell’ambito della Conferenza dei Servizi, alla quale parteciperanno gli enti 
interessati e, qualora si riscontri un consenso in sede di conferenza, il piano si intenderà 
approvato, salvo ratifica da parte della Giunta Provinciale e pubblicazione del Piano sul BUR. 

In data 16/07/2015 il Comune di Montegalda ha trasmesso copia delle osservazioni 
pervenute e relative proposte di controdeduzioni (prot. Provincia n. 48375 del 16/07/2015), 
integrando successivamente la documentazione in data 20/07/2015 (prot. Provincia n. 
49128 del 21/07/2015). 

Dalla documentazione trasmessa dal Comune (nota prot. provincia 50333/2015) risulta che, 
relativamente al PAT e al Rapporto Ambientale, sono pervenute: 

� n.12 osservazioni al PAT adottato; 

� n. 03 note di contributo a seguito della richiesta di parere agli Enti ambientali per il 
Rapporto ambientale - V.A.S.;  

� n. 02 note a seguito dell’invito di partecipazione all’ assemblea pubblica per 
presentazione alla cittadinanza e associazioni/enti del P.A.T. e R.A. - V.A.S. Le 
osservazioni sono sintetizzate di seguito (tabella 1), con le relative proposte di 
controdeduzione, elaborate sulla base dei criteri definiti dagli uffici provinciali, trasmesso 
ai comuni della Provincia (prot. n. 66076 del 24/09/2014). 

Le tabelle che seguono contengono la sintesi delle osservazioni e note pervenute, con le 
relative proposte di controdeduzione, elaborate sulla base dei criteri definiti dagli uffici 
provinciali, trasmesso ai comuni della Provincia (prot. n. 66076 del 24/09/2014). 

In merito alle valutazioni di carattere ambientale, si prende atto di quanto riportato dal 
Comune, considerato che tali aspetti attengono alla procedura di VAS, non di competenza 
della Provincia. Si demanda pertanto la valutazione al provvedimento con il quale la 
Commissione Regionale VAS esprimerà il proprio parere.   
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

1 

FRANCESCO 
MARZARI 

Prot. 1704 del 
09.04.2015 

Osserva, relativamente ai seguenti 
elaborati di PAT: Relazione tecnica; 
Relazione di Progetto; Norme Tecniche; 
Tav. 4, quanto segue: 

il P.A.T. dal punto di vista dimensionale 
risulta sovrastimato con il solo scopo di 
confermare i sovradimensionamenti del 
PRG vigente. Nello specifico 
sinteticamente osserva che: 

• il P.A.T. adottato è stato 
dimensionato sulla base di un 
incremento della popolazione per il 
decennio 2014-2023 completamente 
errato; 

• l'aumento di 760 unità non ha alcun 
fondamento tecnico scientifico, non è 
supportato dagli andamenti 
demografici della popolazione di 
Montegalda e dev'essere pertanto 
completamente ricalcolato; 

• i residenti in Montegalda sono già 
fisiologicamente in calo; 

• il volume residenziale per nuovo 
abitante, pari a 248,86 mc/ab è stato 
calcolato contravvenendo e 
stravolgendo delle precise 
disposizioni della legge urbanistica 
regionale; 

• il volume totale abitativo, posto alla 
base del dimensionamento del 
P.A.T., 236.308,76 mc è determinato 
in modo illegittimo  ed è 
doppiamente errato in quanto è il 
prodotto di due fattori entrambi 
errati (760 x 248,86); il valore 
corretto non dovrebbe superare i 
10.000 mc (100 x 100). 

Per tali motivi osserva che il P.A.T. 
adottato non può essere corretto e che 
l’unico intervento possibile è revocarlo e 
reimpostarlo completamente su basi 
totalmente diverse, rispettose della 
realtà e delle normative in vigore. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene non 
accoglibile in quanto il 
dimensionamento del PAT, come 
ampiamente e specificatamente 
illustrato nella Relazione di Progetto 
al cap. 2 e nelle Norme Tecniche agli 
artt. 20-24,  è stato calcolato nel 
rispetto della legislazione vigente in 
materia, e in particolare della L.R. 
11/2004 e s.m.i. e tenendo conto 
delle direttive del P.T.C.P. di Vicenza 
di cui all’art. 62 delle relative 
Norme. 

In particolare, il dimensionamento 
calcolato, al contrario da quanto 
rilevato dell’osservante, si è basato: 

• sull’analisi dettagliata 
dell’andamento della popolazione 
(cap. 2.1.3 Relazione Progetto) 
mediante i dati statistici ufficiali per 
gli anni che vanno dal 1987 al 2013, 
che documentano lo stato della 
popolazione residente e delle 
famiglie, dei nati, morti, emigrati e 
immigrati, deducendo che (cap. 
2.2.1 Relazione Progetto): 

a) Il "Saldo Naturale" si è 
mantenuto positivo e crescente in 
quasi tutti i periodi analizzati (Iasn), 
tranne che per il lungo periodo dei 
20 anni, mantenendo il valore delle 
nascite superiore rispetto alle morti. 

b) La Media Annua del Saldo Sociale 
(Mass) si è sempre mantenuta 
positiva con valori decrescenti negli 
intervalli di tempo considerati dai 20 
anni ai 5 anni e poi crescente 
nell’intervallo degli ultimi 3 anni. 

• sulla analisi delle dinamiche socio 
– economiche, urbanistiche  e degli 
obiettivi di PAT (cap. 2.2.1 
Relazione Progetto), 

analisi che fanno presupporre per il 
prossimo futuro un rafforzamento 
del fenomeno immigratorio e 
incremento della natalità. 

Pertanto si è ipotizzata una 
proiezione dell’incremento della 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

popolazione di 760 unità utilizzando 
una metodologia tecnica adoperata 
e vagliata anche per altri PAT / PATI 
approvati e vigenti, metodologia 
diversa da quella proposta 
dall’osservante la quale può anche 
essere plausibile ma comunque 
soggettiva e  non adoperata e 
vagliata in altri casi similari. 

  

 PARERE DEL VALUTATORE VAS 

Si concorda con il parere tecnico 
della Valutazione Urbanistica. Le 
analisi socio-economiche poste alla 
base del dimensionamento trovano 
conferma nel Rapporto Ambientale, 
sull’evoluzione della popolazione nel 
lungo e nel breve periodo. 

2 

CALLEGARO 
ANDREA 

Prot. 2154 del 
29.04.2015 

Osserva, relativamente ai seguenti 
elaborati di PAT: Norme Tecniche; 
Tav.1; Tav. 4, di “stralciare” la fascia di 
rispetto autostradale per l'area di 
pertinenza attorno all'abitazione e 
all'annesso rustico esistenti, i quali 
insistono all'interno di tale fascia di mt. 
60 (l'abitazione cade tutta all'interno di 
detta fascia mentre l'annesso rustico 
viene toccato solo per 1,10 mt) e 
delimitare l'area di pertinenza quale 
libera da vincoli in modo che si possa 
agire negli immobili (abitazione ed 
annesso rustico) con l'ampliamento 
"piano casa", mediante trasferimento del 
volume derivante in ampliamento 
residenziale (ampliamento 
dell'abitazione) ai sensi della legge 
32/2013 per il cambio d'uso dell'annesso 
rustico e la costruzione di un 
collegamento volumetrico tra l'abitazione 
esistente e l'annesso rustico trasformato 
in residenziale. 

Si ribadisce che il punto più vicino 
all'autostrada (abitazione esistente) è a 
mt 44,00 circa (fascia di rispetto 
autostradale comunque rilevante). 

Eventualmente chiede di considerare tale 
area di pertinenza degli immobili 
esistenti quale area di edificazione 
diffusa. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene non 
accoglibile in quanto la fascia di 
rispetto della viabilità e, nel caso in 
oggetto, dell’autostrada Valdastico 
sud è indicata nella Tavola 1 e 
all’art. 9.9 delle Norme, ai sensi 
della legislazione vigente in materia. 

Relativamente alla richiesta di 
includere l’area di pertinenza degli 
immobili esistenti quale area di 
edificazione diffusa, essa si ritiene  
non accoglibile in quanto 
l’edificato in oggetto non 
corrisponde alle caratteristiche di 
edificazione diffusa di cui all’art. 
16.2 delle Norme. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

3 

CECCHETTO 
LEONILDO 

Prot. 2346 del 
11.05.2015 

Osserva, relativamente ai seguenti 
elaborati di PAT: Norme Tecniche e Tav. 
4, quanto segue:  

nel dettaglio della cartografia e delle 
Norme Tecniche, si possa ampliare sul 
retro di ogni singolo palazzo che aggetta 
su via Settimo e in particolare modo 
sull'area di proprietà, nel rispetto delle 
distanze da confini di proprietà, 
costruzioni esistenti proprie o di altra 
ditta, il tutto con la stessa destinazione 
del fabbricato principale, soprattutto per 
il ricavo di accessori alla residenza, quali 
garage e accessori vari. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene non 
accoglibile in quanto non è 
pertinente al PAT,  strumento 
strutturale, che delinea le strategie 
per la trasformazione del territorio e 
non conformativo delle proprietà e 
delle destinazioni d’uso dei suoli. 

Si precisa che quanto osservato, se 
non affrontato e risolto con altro 
strumento e/o legislazione vigente 
in materia (P.R.G. vigente, Piano 
casa, …) potrà essere valutato in 
sede di P.I., strumento operativo e 
conformativo. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

4 

CITF ONLUS 

Prot. 2377 del 
12.05.2015 

 

 

Relativamente ai seguenti elaborati di 
PAT: Relazione Tecnica e Relazione di 
Progetto; 

premesso che: 

- nel 1999, su incarico delle 
Amministrazioni Comunali di Longare, 
Montegalda e Montegaldella, 
l'Associazione ha redatto il Progetto 
preliminare di “Interventi per la 
valorizzazione turistica dell' Asta fluviale 
del Bacchiglione, tratta Vicenza- 
Padova”, approvato e di cui è stato 
realizzato un tratto a Montegaldella; 

- il 14 febbraio 2000 è stato sottoscritto 
l'Accordo di Programma tra i Comuni 
delle Province di Verona, Vicenza e 
Padova , con l'adesione della Regione 
Veneto divenuto Decreto Giunta 
Regionale n. 412/2001 per la 
realizzazione degli "Itinerari ciclabili-
pedonali Padova-Vicenza-Verona e 
Padova-Vicenza-Trentino, navigazione 
canoistica del fiumi Bacchiglione, Adige, 
Tesina, Retrone, Chiampo e torrente 
Alpone"; 

- attraverso il Collegio di Vigilanza e la 
sinergia con i Comuni dell'accordo di 
programma di cui sopra, è stato redatto 
nel 2004-2008 il Master Pian Regionale 
e il Progetto Preliminare R1 "Venezia -
Vicenza - Verona- Peschiera del Garda" 
R2 "Padova – Vicenza Collegamenti con 
il Trentina A.A.”. l due percorsi, R1 ed 
R2, approvati dalle Conferenze Servizi e 
suddivisi in 8 lotti di -intervento, sono 
stati inseriti nel PTRC regionale e nei 
PTCP delle Province; 

- alcuni tratti sono stati realizzati e altri 
sono in corso di esecuzione; 

osserva che il PAT non menziona se non 
in maniera marginale, i due percorsi 
suddetti R1 ed R2, pur riconoscendone 
l'importanza come nelle pagg. 42 e 43 
della Relazione Tecnica come "Sistemi 
del paesaggio tav.5.1.B" - Piste ciclabili 
di 1 o livello: ………………lungo il fiume 
Bacchiglione, e come Ambiti di interesse 
naturalistico e paesaggistico da tutelare 
e valorizzare: lungo tutta la fascia 
sinistra del fiume Bacchiglione" . 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene non 
accoglibile perché quanto richiesto 
è già assolto e indicato nel PAT. 

Si specifica che nella Tavola 4 del 
PAT come “Principali percorsi 
pedonali e/o ciclabili” di cui all’art. 
18.2 delle Norme sono già indicati i 
percorsi oggetto di osservazione,  in 
particolare da Secula alla rotatoria 
dell’Ostiglia sono confermate le 
indicazioni di PTCP e del Progetto 
citato nell’osservazione, che per 
continuità, tale tracciato passa per il 
Comune di Montegaldella 
(rispettando sempre l’indicazione del 
Progetto citato) e ritorna a 
Montegalda in Piazza Marconi per 
proseguire lungo l’argine in sinistra 
idraulica del fiume Bacchiglione per 
Veggiano – Padova (a ulteriore 
conferma del Progetto citato); nel 
tratto rotatoria Ostiglia – Piazza 
Marconi il percorso è diventato 
Fogazzaro Roi con gli stessi obiettivi 
sempre del Progetto citato 
dall’osservazione. 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

Si concorda con il parere tecnico 
della Valutazione Urbanistica. 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

5 

GOTTARDO 
MICHELE, 

SBALCHIERO 
MICHELA, 
GOTTARDO 
FRANCESCO, 

PRENDIN ADA, 
DE MARZI 
LODOVICO, 
SANTIN 
LUCIANA, 

CAPPAROTTO 
ALBANO, 

CAPPAROTTO 
MIRCO, CAPP 

AROTTO 
ENRICO, 

CALANDRA 
VALERIA, 

CAPPAROTTO 

TIZIANO, 
MAGGIOLO 
TERESA  

Prot. 2380 del 
12.05.2015 

Osservano relativamente all’elaborato 
Tav. 4 di PAT: 

A. di rendere omogenea l'individuazione 
delle zone a “Edificazione diffusa” poste 
lungo e all'interno (nuclei isolati) di via 
Castello inserendo il compendio 
immobiliare individuato dai mapp. 3, 4, 
5, 6, 8, 49, 63, 64, 65, 69, 92, 96, 97 
fg. 15 e mapp. 240, 871, 872, 875 fg. 
13 e indicato nella planimetria allegata; 
l'aggregato abitativo in oggetto, ora 
escluso,  ha le stesse caratteristiche 
delle zone ad edificazione diffusa che lo 
precedono e succedono individuate 
dall'Amministrazione comunale. 

B. in sede di P.l. che si contempli 
all'interno di questi ambiti delle 
destinazioni d'uso compatibili con la 
destinazione residenziale quali: 

- studi professionali o commerciali; 

- magazzini e depositi commerciali di 
dimensioni contenute; 

- laboratori artigianali, di ricerca e di 
servizio che non procurano rumori, fumi 
od odori molesti, rifiuti putrescibili, rifiuti 
speciali e speciali pericolosi, con 
necessità di deposito preliminare. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

Relativamente alle osservazioni di 
cui alle lettere: 

A. si ritiene non accoglibile in 
quanto in fase di redazione del PAT 
si è ritenuto congruo di non indicare 
l’edificazione diffusa richiesta, anche 
per il fatto che una parte di edificato 
ricade all’interno del Contesto 
figurativo e dell’area di rispetto 
ambientale. Si specifica che tale 
richiesta potrà essere valutata in 
sede di variante di PAT. 

B. si specifica che l’osservazione non 
è pertinente al PAT, strumento 
strategico e strutturale, ma che 
potrà essere valutata in sede di P.I., 
strumento operativo e conformativo 
delle destinazioni urbanistiche dei 
suoli, il quale definirà 
specificatamente le destinazioni 
d’uso ammesse, compatibili con la 
residenza, per le edificazioni diffuse. 

Pertanto, non apportando modifica 
agli elaborati di PAT ma 
demandando la valutazione al 
successivo P.I., tale osservazione si 
ritiene non accoglibile. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 



COMITATO TECNICO INTERSETTORIALE 
 ISTITUITO CON DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 186 N. 12.06.2012 

ARGOMENTO N. 01 del 30/07/2015 
ALLEGATO A 

 

 
 
 
Responsabile del procedimento: arch. Roberto Josè Bavaresco 
Relazione istruttoria: arch. Laura Pellizzari 
Per gli aspetti agro-ambientali: dott.ssa Barbara Nicoli 
Per gli aspetti geologici: dott. geol. Marco Manferrari 
 

44 
 

TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

6 

PENAZZATO 
MARCELLO, 
PENAZZATO 

MARIA  

Prot. 2381 del 
12.05.2015 

 

Osservano, relativamente all’elaborato 
Tav. 4 di PAT, premettendo che il proprio 
fabbricato è incluso in un ambito ad 
edificazione diffusa,  che siano 
contemplate, all’interno degli ambiti ad 
edificazione diffusa, le destinazioni d'uso 
compatibili con la tipologia residenziale 
quali: 

- studi professionali o commerciali; 

- magazzini e depositi commerciali di 
dimensioni contenute; 

- laboratori artigianali, di ricerca e di 
servizio che non procurano rumori, fumi 
od odori molesti, rifiuti putrescibili, 
rifiuti speciali e speciali pericolosi, con 
necessità di deposito preliminare e 
messa in riserva e che non comportano 
flussi rilevanti di traffico veicolare 
pesante. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

Si specifica che l’osservazione non è 
pertinente al PAT, strumento 
strategico e strutturale, ma che 
potrà essere valutata in sede di P.I., 
strumento operativo e conformativo 
delle destinazioni urbanistiche dei 
suoli, il quale definirà 
specificatamente le destinazioni 
d’uso ammesse, compatibili con la 
residenza, per le edificazioni diffuse. 

Pertanto, non apportando modifica 
agli elaborati di PAT ma 
demandando la valutazione al 
successivo P.I., tale osservazione si 
ritiene non accoglibile. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 

7 

ZOCCA 
ALBERTO  

Prot. 2382 del 
12.05.2015 

 

Osserva, relativamente all’elaborato Tav. 
4 di PAT, di rendere omogenea 
l'individuazione delle zone a “Edificazione 
diffusa” poste lungo via Vo di Vanzo 
inserendo il compendio immobiliare di 
proprietà individuato dai mapp. 323, 
321, 47 Fg. 8 e indicato nella planimetria 
allegata; l'aggregato abitativo ora 
escluso ha le stesse caratteristiche delle 
zone ad edificazione diffusa che lo 
precedono e succedono individuate dall' 
Amministrazione comunale. 

 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene accoglibile 
in quanto l’edificato in oggetto 
rientra nelle caratteristiche di 
edificazione diffusa di cui all’art. 
16.2 delle Norme. 

Viene pertanto modificata la Tavola 
4 di PAT includendo l’edificato in 
oggetto nell’ambito di edificazione 
diffusa adiacente. 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

8 

RAFFAELLO 
DIEGO, 

RAFFAELLO 
MASSIMILIANO, 
CHIUMENTO 
ROSALINA  

Prot. 2383 del 
12.05.2015 

 

Osservano, relativamente all’elaborato 
Tav. 4 di PAT, di rendere omogenea 
l'individuazione delle zone a “Edificazione 
diffusa” poste lungo via Vo di Vanzo 
inserendo il compendio immobiliare di 
proprietà individuato dai mapp. 176, 
198, 194, 196 fg. 3 e indicato nella 
planimetria allegata; l’aggregato 
abitativo, ora escluso, ha le stesse 
caratteristiche delle zone ad edificazione 
diffusa che lo precedono e succedono 
individuate dall' Amministrazione 
comunale. 

 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene 
parzialmente accoglibile in 
quanto l’edificato in oggetto, escluso 
quello a nord di via Vò di Vanzo 
essendo edificio destinato a ricovero 
animali, rientra nelle caratteristiche 
di edificazione diffusa di cui all’art. 
16.2 delle Norme. 

Viene pertanto modificata la Tavola 
4 di PAT includendo l’edificato in 
oggetto, solo quello a sud di via Vò 
di Vanzo per le motivazioni 
suddette, nell’ambito di edificazione 
diffusa vicina. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 



COMITATO TECNICO INTERSETTORIALE 
 ISTITUITO CON DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 186 N. 12.06.2012 

ARGOMENTO N. 01 del 30/07/2015 
ALLEGATO A 

 

 
 
 
Responsabile del procedimento: arch. Roberto Josè Bavaresco 
Relazione istruttoria: arch. Laura Pellizzari 
Per gli aspetti agro-ambientali: dott.ssa Barbara Nicoli 
Per gli aspetti geologici: dott. geol. Marco Manferrari 
 

46 
 

TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

9 

SAVIO 
FRANCESCO  

Prot. 2385 del 
12.05.2015 

 

Osserva, relativamente agli elaborati 
Tav. 2 e Tav. 4 di PAT, quanto segue: 

1. di poter ampliare l’esistente 
fabbricato di proprietà (individuato ai 
mapp. 463 e 465, fg. 12) attualmente 
adibito ad attività agricolo produttiva, 
sui lati est ed ovest per realizzare 
nuovi locali necessari all’azienda da 
adibire a fienile e ricovero attrezzi 
agricoli; 

2. se il vincolo “Contesto figurativo di 
ville Venete” permette l’applicazione 
di quanto disposto della L.R. 14/09 e 
s.m.i. (piano casa) al fine di ampliare 
il su menzionato fabbricato. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene non 
accoglibile in quanto non di 
pertinenza di PAT, strumento 
strutturale e strategico. 

Si specifica che gli interventi 
ammessi per gli edifici esistenti 
ricadenti all’interno di contesti 
figurativi sono normati dall’art. 12.4 
delle Norme del PAT che fa salvo e 
demanda l’art. 46 delle Norme del 
P.T.C.P. 

In particolare con nota di prot. 
provinciale n. 51737 del 19.07.2011 
inviata a tutti i Comuni vicentini, la 
Provincia di Vicenza esplicita dei 
chiarimenti interpretativi in 
riferimento all'applicazione nei 
Contesti figurativi della misure di 
salvaguardia relativamente 
l'attuazione delle possibilità di 
intervento consentite dalla Legge 
Regionale 14/2009 nota come 
"piano casa" e degli interventi edilizi 
delle aziende agricole ai sensi 
dell'art. 44 e 48 C. 7-ter della Legge 
regionale 11/2004 (per imprenditori 
agricoli a titolo principale), 
interventi che possono essere 
consentiti previa redazione di 
specifica verifica di compatibilità 
dell’intervento con il contesto in cui 
ricade. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

10 

COZZA 
ANTONIO, 
BOSCHETTO 
FIORENZA  

Prot. 2393 del 
12.05.2015 

 

Osservano, relativamente all’elaborato 
Tav. 4 di PAT, che i limiti fisici della 
nuova edificazione relativi a quanto 
individuato in via Monte Croce seguano i 
mappali di proprietà definiti ai numeri 
380 e 382, fg. 11. 

Tale richiesta non andrà in nessun modo 
ad influire con la Carta dei Vincoli e delle 
Fragilità visto che il residuo per cui si 
chiede l'inserimento rimane invariato 
come caratteristiche con quanto già 
identificato e il dimensionamento del PAT 
rimarrà invariato. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

Rammentato il carattere non 
conformativo delle previsioni del 
PAT, le cui progettualità hanno 
carattere strategico alle quali il PI si 
deve attenere per la pianificazione 
del territorio, e che in sede di PI i 
limiti fisici alla nuova edificazione 
possono essere meglio precisati ai 
sensi dell’art.16.3, secondo comma 
delle Direttive delle NTA (di una 
quantità non maggiore del 10%), 
l’osservazione potrà essere valutata 
in sede di PI, il quale perseguirà il 
corretto inserimento degli interventi 
tenendo conto delle necessità di 
tutela del contesto figurativo in cui è 
inserito l’ambito.  

Pertanto l’osservazione, non 
apportando modifiche agli elaborati 
di PAT ma demandando la 
valutazione in sede di PI, si ritiene 
non accoglibile. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

11 

Responsabile 
del servizio U.T. 
del Comune di 
Montegalda 

Prot. 3091 del 
09.06.2015 

 

Osserva, relativamente agli elaborati 
Relazione Tecnica, Norme Tecniche, Tav. 
2 e Tav. 4 di PAT, quanto segue: 

Si chiede che: 

1. sia indicato in Tavola 2 il cono 
visuale mancante e riferito al 
Contesto figurativo n. 2 come 
correttamente riportato in estratto 
tav. 4 riportato in allegato; 

2. in Tavola 4 sia stralciato il 
simboletto F  - Servizi, attrezzature, 
luoghi di interesse rilevanti di 
progetto ricadente nella nuova area 
sportiva del capoluogo essendo già 
di proprietà comunale come indicato 
in estratto Tav. 4 riportato in 
allegato; 

3. all’art. 16.6.2 delle Norme sia 
corretto il punto 2 come segue:  2. 
sita in parte in ATO A1 per 
14.862,12 mq e in parte in ATO 
A.3.3 per 8.609,73 mq;  

4. all’art. 8.5 delle Norme sia stralciato 
il riferimento “(P4)” dopo la parola 
“... le Aree fluviali”;  

5. al cap. 1 della Relazione Tecnica 
nella citazione delle Equipe 
professionisti incaricati stralciare la 
frase “e compatibilità idraulica” dopo 
la frase “Attività specialistiche 
geologiche”.  

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene accoglibile 
in quanto va a correggere dei 
“refusi” riportati nel PAT. 

Vengono pertanto modificati come 
richiesto nei punto 1-5 a fianco gli 
elaborati di PAT citati (Relazione 
Tecnica, Norme Tecniche, Tav. 2 e 
Tav. 4). 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

  

Si evidenziano inoltre le seguenti 
discrepanze emerse durante la lettura 
dei documenti del PAT e della VAS: 

� per la Relazione Tecnica: 

a. pag. 92: correggere il riferimento di 
quasi “15.0000” passaggi veicolari in 
S.P. 21; 

b. pag. 92: correggere per il percorso 
pedonale Bacchiglione la 
realizzazione prevista nell’anno 2013 
con l’anno 2015; 

� Norme Tecniche: 

c. pag. 116: via 'Zozzo' . 

� Vas Rapporto Ambientale: 

d. pag. 95: relativamente alla citazione 
di Villa  Palazzo) Feriani si chiede che 
sia verificato se è corretto scrivere  
che è sito in via 'Roi'; 

� Relazione Tecnica: 

e. a pag. 6 sia corretto “Gianni geom. 
Dal Bello” con “Gianno dott. urb. Dal 
Bello”. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene accoglibile 
in quanto corregge dei piccoli errori 
di battitura. 

In particolare relativamente alle 
richieste distinte in lett. si risponde 
rispettivamente quanto segue: 

a. considerato che è un errore di 
battitura, viene stralciato al cap. 
5.10 della Relazione tecnica, primo 
trattino la frase “, martoriata oggi 
da quasi 15.0000 passaggi 
veicolari.”; 

b. considerato che è un errore di 
battitura, viene corretto al cap. 5.10 
della Relazione tecnica, secondo 
trattino, la citazione dell’anno da 
2013 a 2015 relativamente la 
realizzazione del percorso ciclo – 
pedonale sugli argini del fiume 
Bacchiglione; 

c. considerato che è un errore di 
battitura, viene corretta nelle Norme 
la parola da “Zozzo” a “Zocco”: 

- al punto 1) dell’art. 21 - Sistema A 
– Ambientale paesaggistico - ATO 
con prevalenza dei caratteri del 
sistema ambientale e paesaggistico; 

- al capitoletto dell’art. 21.1 - ATO 
A.1 ambito agricolo – ambientale – 
paesaggistico di pianura, località 
Monte Croce e collina vie Zocco – 
Vegri; 

- nell’indice; 

a. nel merito è stato verificato che 
quanto riportato nel Rapporto 
Ambientale è esatto, ovvero la 
via di riferimento della Villa 
Feriani è via Roi, pertanto non 
viene apportata modifica; 

b. viene corretto come richiesto. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 
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TABELLA 1 - OSSERVAZIONI PERVENUTE A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL P.A.T. 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

12 Responsabile 
del servizio U.T. 
del Comune di 
Montegalda 

Osservazione 
del 16.07.2015 

 

Osserva, relativamente all’elaborato 
Norme Tecniche, che sia aggiunto all’art. 
12.4, al paragrafo “Direttive e 
Prescrizioni” quanto segue: 

“Nei casi di nuove aree di  espansione 
contigue a contesti figurativi e nei casi di 
ridefinizione dei margini delle aree di 
urbanizzazione consolidata e degli ambiti 
di edificazione diffusa ai sensi degli artt. 
16.1 e 16.2 contigui o interni al 
contesto, il P.I. disciplinerà la nuova 
edificazione ricercando il minor impatto 
paesaggistico attraverso la definizione di 
opportuni criteri tipologici e compositivi, 
oltre che con l’adozione di adeguate 
misure di mitigazione.” 

 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione si ritiene accoglibile 
in quanto migliorativa della 
disciplina di piano, al fine di 
coordinare i contenuti normativi 
interni allo strumento urbanistico. 

Viene pertanto integrato l’art. 12.4 
delle Norme come richiesto. 

 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

NON PERTINENTE. 

L’osservazione non risulta pertinente  
con le questioni ambientali, sociali 
ed economiche di livello strategico 
come quelle afferenti al livello di 
pianificazione del PAT. 

 
La tabella 2 contiene la sintesi delle note pervenute a seguito della richiesta di parere agli 
Enti ambientali per il Rapporto ambientale - V.A.S. con le valutazioni del Comune, di cui si 
prende atto e per le quali si rinvia per competenza al provvedimento con il quale la 
Commissione Regionale VAS esprimerà il proprio parere.    
 

TABELLA 2 - NOTE PERVENUTE A SEGUITO RICHIESTA PARERE ENTI AMBIENTALI PER 
RAPPORTO AMBIENTALE (V.A.S.) RELATIVE VALUTAZIONI 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

A1 

Regione 
Veneto 

Ufficio Opere 
Idrauliche 

Prot. 1382 del 
23.03.2015 

Relativamente alla Compatibilità 
idraulica del PAT di Montegalda - D. 
G.R. n. 2948 del 06/10/2009 - 
Riscontri in merito al Rapporto 
ambientale. Riferimento 
P43/2014/7007160000/C.101.01.1, 
preso atto della comunicazione nota 
n.1154 del 10/03/2015 del Comune di 
Montegalda, 

evidenzia che non ha competenza in 
materia ambientale, ma solo, per 
quanto riguarda i piani urbanistici, ai 
sensi della D.G.R. n.2948 del 
06/10/2009 in tema di valutazione di 
compatibilità idraulica. Questa, 
relativamente alla Compatibilità 
idraulica del PAT di Montegalda, in 
data 28/10/2014 è stata chiusa con 
l'apposito parere. 

Specifica, analogamente nel caso 
interessi aspetti riguardanti 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

Nessuna valutazione non essendo una 
osservazione al PAT ma una 
constatazione. 

Si specifica che il Parere dell’Ente in 
oggetto sulla V.C.I. del PAT è già stato 
recepito negli elaborati di PAT. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

Nessuno. 
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TABELLA 2 - NOTE PERVENUTE A SEGUITO RICHIESTA PARERE ENTI AMBIENTALI PER 
RAPPORTO AMBIENTALE (V.A.S.) RELATIVE VALUTAZIONI 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

concessioni/autorizzazioni idrauliche, 
derivazioni d'acqua sotterranee o 
superficiali, aree ad elevato grado 
sismico, che dovrà venire predisposta 
la corretta documentazione da 
inoltrare assieme alla specifica 
domanda. 

A2 

Arpav Dip. di 
Vicenza – 
Ufficio 
Attività 
Tecniche 

Specialistich
e 

Prot. 1384 
del 

23.03.2015 

Dopo aver preso visione della 
documentazione pervenuta in 
supporto informatico da parte del 
Comune di Montegalda, comunica di 
aver valutato l'elaborato denominato 
"Elaborato 7 -  VAS - Rapporto 
Ambientale", datato 16.01.2015, e 
osserva quanto segue: 

- gli indicatori ambientali 
contengono dati riferiti al 2012. 
Trattandosi di documento datato 
16.01.15 ci si attendeva un 
aggiornamento almeno al 
30.06.14. Si consiglia, pertanto, 
una revisione degli stessi; 

- pag 28 punto 2.2.2 Rete di 
monitoraggio: si precisa che la 
collocazione delle stazioni rilocabili 
per il monitoraggio della qualità 
dell'aria non è in funzione di 
controllare gli impatti sul territorio 
di eventuali fonti di pressione 
(traffico veicolare, aziende, ecc), 
ma di monitorare la "Qualità 
dell'aria" del comune ove vengono 
posizionate; 

- pag 76 la via indicata deve leggersi 
come Vò di Vanzo e non come VÒ 
di Manzo erroneamente scritto; 

- pag 79 le valutazioni su "Fondo 
naturale e antropico di metalli 
pesanti" andrebbero fatte con la 
pubblicazione di ARPAV "Metalli e 
metalloidi nei suoli del Veneto" 
anno 2011. Andrebbero riviste 
anche le figure in quanto va 
considerato il 95° percentile non il 
90°; 

- pag 86 la figura risulta bianca; 

- pag 109 l'altitudine di Vicenza è 
39,37 m s.l.m, e non 200 come 
erroneamente indicato. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

Si rimanda al parere della valutatore VAS 
riportato qui di seguito. 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

- il documento è stato completato a 
maggio 2014, per poter fare 
l’istruttoria propedeutica di co-
pianificazione. Con il monitoraggio 
successivo all’approvazione verranno 
aggiornati gli indicatori previsti; 

- per i rimanenti punti, trattasi di 
precisazioni tecniche che verranno 
riportate in sede di stesura della 
versione definitiva del RA, dopo 
l’espressione del parere della 
Commissione VAS. 
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TABELLA 2 - NOTE PERVENUTE A SEGUITO RICHIESTA PARERE ENTI AMBIENTALI PER 
RAPPORTO AMBIENTALE (V.A.S.) RELATIVE VALUTAZIONI 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

A3 

ULSS 6 
Vicenza Dip. 
Prevenzione 

UCNI 
Prot. 1870 

del 
18.04.2015 

Esaminata la documentazione 
prevenuta relativamente alla VAS del 
PAT di Montegalda, con raccomandata 
del 10.03.2015 da parte del Comune 
di Montegalda, preso atto che la 
verifica di coerenza tra gli obiettivi di 
piano e le problematiche ambientali 
risulta approfondita, esprime parere 
favorevole al progetto con la riserva di 
valutare il Piano degli interventi. 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

Nessuna valutazione in quanto esprime 
parere favorevole. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

Nessuna valutazione in quanto esprime 
parere favorevole. 

 
 
La tabella 3 contiene la sintesi delle note pervenute a seguito dell’invito di partecipazione all’ 
assemblea pubblica per presentazione alla cittadinanza e associazioni/enti del P.A.T. e R.A. - 
V.A.S.  con le valutazioni del Comune, di cui si prende atto e per le quali si rinvia, per gli 
aspetti ambientali, al provvedimento con il quale la Commissione Regionale VAS esprimerà il 
proprio parere.    
 

 
TABELLA 3 - NOTE PERVENUTE A SEGUITO INVITO PARTECIPAZIONE ASSEMBLEA PUBBLICA 

PER PRESENTAZIONE ALLA CITTADINANZA E ASSOCIAZIONI/ENTI 
DEL P.A.T. E R.A. (V.A.S.)  E RELATIVE VALUTAZIONI 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

B1 

Terna Rete 
Italia 

Prot. 1324 
del 

18.03.2015 

Precisa che il territorio comunale è 
attraversato dai seguenti elettrodotti: 

- Linea 220KV "CASTAGNERO-
CITTADELLA" cod. 22.268, dal sost. n. 
313 al sost. n. 304 di proprietà di 
TERNA S.p.A.; 

- Linea 220KV "CASTAGNERO-
MARGHERA" cod. 22.209, dal sost. n. 
189 al sost. n. 191 di proprietà di 
TERNA S.p.A.; . 

e informa che: 

- la costruzione di fabbricati in 
prossimità di elettrodotti deve 
necessariamente risultare compatibile 
con gli stessi ed, in particolare, deve 
essere rispettata la vigente normativa 
in materia di distanze tra edifici e 
conduttori elettrici; 

- per quanto attiene alla legge 36/2001 
ed al relativo decreto attuativo, nella 
progettazione di aree gioco per 
l'infanzia, di ambienti abitativi, di 
ambienti scolastici e di luoghi adibiti a 
permanenza non inferiori a quattro ore 
giornaliere in prossimità di linee ed 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

Specificando che nella Tavola 1 di PAT 
sono stati  indicati gli elettrodotti AT 
in gestione della società TERNA SpA, 
o di proprietà R.F.I. S.p.A., così come 
da loro indicati con nota 
TRISPAPD/P20130000573 – 
12/02/2013, e gli elettrodotti MT di 
Enel verificati con lo stesso ufficio 
ENEL di Vicenza, e normati all’art. 9.8 
delle Norme, non viene apportata 
alcuna modifica agli elaborati di PAT 
perché ritenuti conformi. 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

Si concorda con il parere tecnico della 
Valutazione Urbanistica. 
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TABELLA 3 - NOTE PERVENUTE A SEGUITO INVITO PARTECIPAZIONE ASSEMBLEA PUBBLICA 

PER PRESENTAZIONE ALLA CITTADINANZA E ASSOCIAZIONI/ENTI 
DEL P.A.T. E R.A. (V.A.S.)  E RELATIVE VALUTAZIONI 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

installazioni elettriche già presenti sul 
territorio, dovranno essere rispettati 
l'obiettivo di qualità di 3 microtesla, 
previsto, per il valore di induzione 
magnetica, dall'art. 4 del DPCM 8 luglio 
2003, e le fasce di rispetto determinate 
ai sensi dell'art. 6 del medesimo 
decreto. 

Inoltre, allegata alla nota, trasmette la 
planimetria delle linee interessanti il 
territorio comunale con indicazione delle 
relative Distanze di Prima 
Approssimazione (DPA). 

B2 

Autorità di 
Bacino Fiumi 
Isonzo, ……. 
Brenta-

Bacchiglione 
Prot. 1535 

del 
30.03.2015 

Richiama sinteticamente lo stato della 
pianificazione svolta dall’ Autorità e 
riguardante il bacino di rilievo nazionale 
del Brenta-Bacchiglione, sul quale insiste 
il territorio del Comune di Montegalda. 

Il Piano stralcio per l'assetto 
idrogeologico del bacino del fiume 
Brenta-Bacchiglione (approvato con 
DPCM 21.11.2013 e pubblicato nella GU 
n. 97 del 28.4.2014), ha delimitato e 
classificato nel territorio del Comune di 
Montegalda (cfr tavv 56, 57, 62 e 63), 
alcune zone definite come area fluviale, 
oltre a delle aree classificate con grado di 
pericolosità P1, limitrofe all'argine 
sinistro del fiume Bacchiglione. Tale 
documento, aggiornato a tutt’oggi , è 
consultabile sul sito www.adbve.it. 

Ricorda che il PAI è uno strumento di 
pianificazione prescrittivo, le cui norme di 
attuazione, nella fase di recepimento, 
non possono essere modificate. 

Oltre a tale strumento di pianificazione di 
bacino rammenta che deve essere inoltre 
tenuto conto che le Direttive europee 
2000/60/CE (recepita dalla normativa 
italiana con il D.Lgs 152/2006) e 
2007/60/CE (recepita con il D.Lgs 
49/2010) hanno previsto l'elaborazione 
rispettivamente del Piano di gestione dei 
bacini idrografici delle Alpi Orientali e del 
Piano di gestione del rischio da alluvione, 
entrambi da redigersi non più a scala di 
bacino idrografico bensì a scala di 
distretto idrografico, inteso come "area 

VALUTAZIONE URBANISTICA 

L’osservazione richiama l’attività 
svolta dalla Autorità di Bacino ma non 
entra nel merito delle questioni 
idrogeologiche del PAT di Montegalda. 

In sede di P.I. l’amministrazione 
valuterà se approfondire le 
informazioni derivanti dagli scenari 
modellati dall’Autorità a seguito delle 
direttive europee citate. 

 

PARERE DEL VALUTATORE VAS: 

Si concorda con il parere tecnico della 
Valutazione Urbanistica. 
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TABELLA 3 - NOTE PERVENUTE A SEGUITO INVITO PARTECIPAZIONE ASSEMBLEA PUBBLICA 

PER PRESENTAZIONE ALLA CITTADINANZA E ASSOCIAZIONI/ENTI 
DEL P.A.T. E R.A. (V.A.S.)  E RELATIVE VALUTAZIONI 

N. NOME CONTENUTO  
Sintetico 

Valutazione 
Urbanistica e Ambientale 

di terra e di mare, costituita da uno o più 
bacini idrografici limitrofi e dalle 
rispettive acque sotterranee e costiere 
che costituisce la principale unità per la  
gestione dei bacini idrografici". 

  

In particolare, per quanto riguarda la 
Direttiva 2000/60, con la delibera n. 1 
del febbraio 2010 il Comitato 
Istituzionale ha adottato il "Piano di 
gestione dei bacini idrografici delle Alpi 
Orintali", (approvato con DPCM 
23.4.2014 e pubblicato nella GU n. 193 
del 21.8.2014) che è consultabile sul sito 
www.alpiorientali.it. (link: Piano di 
gestione acque). Tale documento ha 
individuato i corsi d’acqua, i laghi e le 
acque marino-costiere per i quali fissare 
degli obiettivi di qualità ambientale da 
mantenere o raggiungere negli anni a 
venire. 

Ogni azione che lo strumento 
pianificatorio comunale intenderà 
adottare dovrà quindi tener conto della 
classificazione assegnata dal Piano sopra 
richiamato. 

Per quanto riguarda la Direttiva europea 
2007/60, il cui scopo è quello di istituire 
in Europa un quadro coordinato per la 
valutazione e la gestione dei rischi da 
alluvione, informa che attualmente sul 
sito www.alpiorientali.it (link: Piano di 
gestione del rischio alluvioni) sono 
disponibili le mappe relative a scenari di 
allagabilità e rischio con tempi di ritorno 
di 30, 100 e 300 anni, nonché il Progetto 
di Piano. 

Ritiene di evidenziare che tali mappature 
sono attualmente adottate ai soli fini dei 
successivi adempimenti comunitari, ma 
possono costituire comunque un'utile 
informazione nel campo della difesa 
idraulica del territorio. 
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CONCLUSIONI 
 
Visti gli atti riportati in premessa; 
Visti gli elaborati adottati come elencati in premessa; 
Considerate le risultanze istruttorie sin qui riportate; 
Vista la LR 11/04 smi; 
Visto il PTCP approvato con DGR n. 708 del  02.05.2012; 
Vista 
la coerenza delle scelte di assetto e sviluppo del territorio rispetto al quadro conoscitivo 
elaborato; 
la tutela delle invarianti di natura paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e 
architettonica; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, si propone al Comitato previsto ai sensi della Legge 
Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, art. 27, istituito con deliberazione del 
commissario straordinario, nell'esercizio dei poteri della Giunta Provinciale, n. 186 del 
12/06/2012 di 
 
 

ESPRIMERE PARERE FAVOREVOLE 
 
 
all'approvazione del Piano di Assetto del Territorio deL Comune di Montegalda, con le 
precisazioni come sopra espresse e subordinatamente: 
- all'adeguamento al parere della Commissione VAS, reso ai sensi della DGR n. 791 del 

31/03/2009; 
- ad eventuali modifiche agli elaborati derivanti dall’adeguamento al Decreto di validazione 

del Quadro Conoscitivo. 
 
Ai fini dell’approvazione in conferenza di servizi il comune dovrà consegnare gli 
elaborati adeguati comprensivi del quadro conoscitivo così come validato dalla 
competente struttura regionale.   
Si raccomanda al Comune di predisporre per la Conferenza di Servizi un apposito 
elaborato di sintesi delle integrazioni apportate agli elaborati a seguito di tutti i 
pareri pervenuti al fine di semplificare agli utenti la comprensione della 
pianificazione (“Relazione di adeguamento”). 
Si ricorda che ai sensi degli atti di indirizzo LR 11/2004, art. 50, comma 1 lett. a), 
dopo l’approvazione del PAT il Comune è tenuto alla redazione finale del supporto 
contenente il quadro conoscitivo integrato con le eventuali modifiche introdotte dal 
voto di approvazione, inviandone copia alla Direzione Urbanistica della Regione. 
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